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Introduzione.

 IL MANDATO  DEL 2017
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In seguito all’approvazione, in data 14 No-

vembre 2016, del documento di indirizzo 

relativo alla trasformazione urbanistica 

degli scali ferroviari milanesi dismessi da 

parte del Consiglio Comunale, l’Asses-

sorato all’Urbanistica Verde e Agricoltura 

-

partimento di Architettura e Studi Urbani 

-

co di accompagnamento del processo di 

nel giro di qualche mese, il quadro delle 

istanze e dei desiderata “dal basso”, da 

portare al tavolo delle decisioni come ul-

-

L’incarico ha fatto seguito ad un mandato 

2014, rispetto al quale la nuova condizio-

ne è stata la formazione del soggetto po-

litico intermedio del Municipio, dotato di 

maggior responsabilità decisionale su al-

cuni ambiti, coerentemente con il quadro 

delle politiche di decentramento ammini-

strativo attivate con l’istituzione della Città 

la cui componente politica è spesso assi-

milabile a quella dei decaduti Consigli di 

possibilità di un supporto tecnico per la 

gestione del processo di ascolto della cit-

con i neo-nati Municipi ha ripreso i temi 

del mandato precedente (bordi e connes-

L’intero processo di ascolto è stato indi-

cato come lo strumento per la formula-

zione delle delibere di indirizzo sul futuro 

L’attivazione di tale secondo mandato ha 

richiesto alcune azioni preliminari al grup-

-

so operazioni quali l’aggiornamento delle 

con cui interagiscono gli scali ferroviari e 

azioni di tipo comunicativo, come la tra-

smissione ad ogni Municipio di una lettera 

di invito a comunicare le forme con cui si 

intendesse attivare la relazione con la cit-

L’attività di supporto ai Municipi da parte 

-

lata in incontri piuttosto diversi, tanto per 

le sequenze temporali in cui si sono svolti, 

quanto per la forma che hanno assunto, 

di volta in volta coerente con la sensibi-

-

cuni Municipi hanno organizzato un solo 

incontro, nella forma di assemblea o di 

commissione consiliare, mentre altri han-

no sviluppato cicli di incontri sui temi di 

approfondimento o con categorie di sog-

-

mentare, poi, forme di partecipazione più 

strutturate in micro tavoli di lavoro ed altri 

hanno organizzato, invece, dei sopralluo-

-

rantito supporto e presenza, aprendo gli 

incontri, inquadrando i temi del mandato 

e le questioni relative agli ambiti su cui era 

atteso il contributo della popolazione e re-

All’interno dell’incarico ricevuto, il gruppo 

-

cia di Milano all’organizzazione di un ci-

clo di tre incontri a tema su esperienze 

di aree abbandonate precedentemente 

questo caso, è consistita nell’impostazio-

nell’inquadramento del mandato avuto, e, 

dall’ascolto circa i temi di mobilità, con-

nessioni, spazi a verde e qualità dell’abi-
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capitolo 1. 

IL PROCESSO DI ASCOLTO DEI MUNICIPI
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Ciascuno dei Municipi, inclusi quelli non 

aventi scali sul proprio territorio, ha de-

-

incontri pubblici, i Municipi hanno attivato 

forme ampie di comunicazione, usando 

strumenti molteplici, mentre per le com-

missioni consiliari sono stati convocati i 

Nella maggior parte dei casi si è potuto 

assistere ad una esposizione lineare di 

pareri, idee, suggerimenti e timori, spes-

-

bleare ha reso la maggior parte di que-

sti incontri un’occasione per i gruppi e i 

cittadini intervenuti di includere i proprio 

interventi nella bacheca delle proposte e 

chiedere chiarimenti agli amministratori 

-

sto proposito occorre segnalare che la 

richiesta posta dai cittadini e dai gruppi 

organizzati ai Municipi di attivare un per-

corso di coinvolgimento più articolato non 

L’azione dei Municipi più inclini ad attivare 

forme di partecipazione ha invece portato 

ad incontrare soggetti non presenti nella 

fase precedente, come nel caso dell’Isti-

tuto Vittorini o dell’Università Bicocca, a 

riprova del fatto che la capacità di sceglie-

re opportune strategie di coinvolgimento 

avrebbe potuto essere un elemento per 

-

rari, i Municipi non hanno avanzato richie-

L’elaborazione dei verbali sugli incontri 

svoltisi nei Municipi è stata a totale cura 

sulla base di appunti presi in loco e del-

le registrazione audio degli incontri e sul 

disegno di immagini iconiche degli inter-

seguita una fase di rielaborazione, com-

interpretazione e di possibile confronto tra 

le questioni messe sul tavolo dai parteci-

In generale, questi materiali prodotti a val-

le degli incontri e inviati per opportuna ve-

stati riutilizzati e messi a disposizione per 

l’attivazione di ulteriori incontri di appro-

Ciò nonostante, il gruppo di lavoro del 

documenti prodotti da diversi soggetti ter-

ritoriali e consegnati in occasione degli in-

contri di Municipio, spesso quali ulteriore 

elaborazione di documenti già presentati 

nella fase precedente, seppur in numero 

In rari casi queste proposte sono state 

arricchite dalla candidatura degli stessi 

soggetti proponenti ad assumere un ruo-

lo attivo nella trasformazione (come nel 

Il processo ha anche visto l’attivazione 

di esperienze parallele di coinvolgimento 

alcuni degli ambiti territoriali ed informato 

tal modo impossibile la registrazione, pro-

muovendo un percorso altro, in qualche 

caso separato e contrapposto, al proces-

-

La formulazione del programma di ascol-

to da parte dei Municipi, per le scelte di 

metodo adottato, ha in ultima analisi por-

tato, rispetto al mandato precedente, ad 

alleggerire il ruolo della comunità locale 

per dare maggior peso agli attori e alle 
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capitolo 2. 

 VERBALI DEGLI INCONTRI DI MUNICIPIO

 E MATERIALI GRAFICI  
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MUNICIPIO 6

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: Paolo Galuzzi 

(relatore), Giorgio Vitillo, Davide Fortini, 

Elena Fontanella, Paola Piscitelli

19/02/2017

organizzata da: EcomuseoMilanoSud; 

ItaliaNostra Milano; Periferie al Centro; 

MuseoLab6; BeiNavigli; Base Milano; 

Municipio 6

10/04/2017

MUNICIPIO 6
Incontro con gli studenti e i docenti del 

Liceo Vittorini coinvolti nel progetto di 

alternanza Scuola-Lavoro

MUNICIPIO 7 
Commissione congiunta Urbanistica,  
mobilità e trasporti
via Anselmo da Baggio, 55

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: Laura Pogliani 

(relatore), Davide Fortini, Paola 

Piscitelli, Elena Fontanella

28/02/2017

MUNICIPIO 8 

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: Gabriele Pasqui 

(relatore), Davide Fortini, Corinna 

Morandi,  Elena Fontanella, Paola Piscitelli

27/02/2017

MUNICIPIO 9

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: Paolo Galuzzi 

(relatore), Laura Montedoro, 

Elena Fontanella

MUNICIPIO 9

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: Gabriele Pasqui 

(relatore), Corinna Morandi, Elena Fon-

tanella, Claudia Parenti, Paola Piscitelli

10/04/2017

MUNICIPIO 9

Invitati: Coldiretti, Confcommercio, Confartigianato, Il Col-

legio dei Geometri ed il prof. Giampaolo Nuvolati, docente 

di Sociologia Urbana dell'Università Bicocca.

Presenti per il gruppo di lavoro del Politecnico di Milano: 

Gabriele Pasqui, Davide Fortini, Elena Fontanella

25/05/2017  

 

incontro organizzato da comitati per 

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano:  Laura Montedoro, 

Davide Fortini

18/02/2017 

MUNICIPIO 1

Presenti per il gruppo di lavoro del Politecnico 

di Milano: Paolo Galuzzi (relatore); Giorgio Vitillo; 

Elena Fontanella; Paola Piscitelli; Davide Fortini; 

Laura Pogliani; Antonio Longo; Francesco Infussi

20/02/2017 

MUNICIPIO 3

via Sansovino 9

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: Gabriele Pasqui 

(relatore), Paolo Galuzzi, Giorgio Vitillo, 

Corinna Morandi, Francesco Infussi, 

Paola Piscitelli, Elena Fontanella

m
ar

zo

ap
ril

e

m
ag

g
io

g
iu

g
no

27/02/2017

MUNICIPIO 2
viale Zara, 100

Presenti per il gruppo di lavoro del Politecnico di 

Milano: Giorgio Vitillo (relatore), Paola Piscitelli

MUNICIPIO 3

via Sansovino 9

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: Paolo Galuzzi e 

Giorgio Vitillo (relatori) Davide Fortini, 

Elena Fontanella

5/04/2017

MUNICIPIO 3
Presentazione esiti workshop FS sullo 
scalo di Lambrate  

via Sansovino 9

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: Laura Pogliani, 

Paola Piscitelli, Elena Fontanella

MUNICIPIO 3

Visita allo scalo di Lambrate"

24/05/2017

MUNICIPIO 4
Aula consigliare, via Oglio 18

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: Gabriele Pasqui, 

Giorgio Vitillo, Laura Montedoro

Davide Fortini, Paola Piscitelli

28/02/2017

MUNICIPIO 5
Commissione Congiunta Urbanistica - 
Edilizia- Lavori Pubblici e Verde - Am-
biente - Arredo Urbano e Mobilità
sala consiliare, Viale Tibaldi 41

Presenti per il gruppo di lavoro del 

Politecnico di Milano: 

Laura Pogliani (relatore), Davide Fortini, 

Paolo Galuzzi, Giorgio Vitillo, Francesco 

Infussi, Corinna Morandi, Laura Montedoro, 

Paola Piscitelli, Elena Fontanella 06/04/2017

MUNICIPIO 6 
Commissione dedicata 
alle linee di indirizzo degli 
scali di P.ta Genova e San 
Cristoforo
viale Legioni Romane, 54

Presenti per il gruppo di lavoro 

del 

Politecnico di Milano: Paolo 

Galuzzi, Giorgio Vitillo (relatori), 

Davide Fortini, Paola Piscitelli
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18 febbraio 2017
Municipio 1 

Palazzo Marino, sala Alessi

GLI SCALI FERROVIARI E IL FUTURO DI MILANO CITTÀ METROPOLITANA. 
IL MUNICIPIO 1 INCONTRA LA CITTÀ

Elena Grandi (Vice Presidente del Municipio 1 e Assessore al Verde, Ambiente, Demanio, Casa, Arre-
do Urbano | Sinistra x Milano):
Insiste sull’impostazione data dal Comune a questo processo di confronto con la cittadinanza: “Un 

dibattito pubblico, che in fondo si avvicina al débat public di cui parliamo da anni…”

Carlo Monguzzi (Presidente Commissione Consiliare | PD):
- si tratta della più grande trasformazione urbanistica milanese dal secondo dopoguerra;

- possiamo recuperare parte di città prevalentemente vuota;

- parliamo di aree inutilizzate da 15 anni, caratterizzate da degrado e trascuratezza (aree già forte-

ment e sfruttate, la cui rigenerazione permetterebbe di evitare ulteriore consumo di suolo in altre aree 

- che cosa serve a Milano oggi?;

- aprire le aree degli scali alla città, essendo altamente accessibili ma poco conosciute;

- la delibera di indirizzo del 14/11/16: documento condiviso con l’opposizione (visione strategica con 

-

gni locali;

- tema del verde fruibile e attrezzato, incremento della dotazione di verde e messa in continuità del 

- mix sociale con priorità a famiglie con redditi minimi, nuclei monoreddito, studenti, giovani lavoratori;

- incremento della previsione di edilizia convenzionata, housing sociale e residenza temporanea;

- che le decisioni avvengano in assemblee come questa e che non è stato già tutto deciso: necessità 

Paolo Galuzzi (Politecnico di Milano): Presentazione

Mattia Ibrahim Abdu Ismahil (Assessore Municipio 1): introduzione al dibattito

TEMI EMERSI

(27 interventi dei cittadini)

- Manca materiale per essere stimolati (L. Sarfatti);

vincoli abbiamo? (L. Fabbri);

(Ivan)

(Comune con FS e Regione Lombardia): si 

-

(E. Battisti);

stesso? (L.Caroli);

-

tisti (M.A. Cabiddu);

un privato (L. Sarfatti);

-

blico (S. Violante);

procedura impropria (E. Battisti);

(L. Caroli);

- Milano ha l’enorme opportunità di mettere in discussione quale sia il ruolo delle società pubbliche e 

-

(M.A. Cabiddu);

- Il problema è capire chi è il committente, soggetto pubblico o privato? deve comportarsi come un 

soggetto pubblico? Il potere di trattativa dipende dagli strumenti che ci mettiamo in tasca (S. Abruz-

za);

-50 anni? 10 anni? di quale orizzonte temporale stiamo parlando? (L. Fabbri)

-incontri presso i Municipi come occasioni per riconnettere la scala locale con quella territoriale (Toso-

ni);

-si tratta di occasioni allo stesso tempo locali e della città, ciascun Municipio ha l’occasione di dare 

-

nicipi, il decentramento può avere un ruolo molto importante (A. Bruzzese);

- nella presentazione introduttiva di Monguzzi traspare una scarsa attenzione ai trasporti pubblici 

VERBALE DELL’INCONTRO DI MUNICIPIO 1
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con costi più ridotti (C. Chambry);

- circle line come occasione per ripensare il trasporto di persone ma anche e soprattutto delle merci a 

Milano (Ivan);

- occasione per ripensare e ottimizzare la logistica urbana, e un trasporto merci meno inquinante (S. 

Violante);

anche più case popolari (S. Violante);

- contatto con il verde senza dover uscire dalla città, verde particolare e fruibile (Rotaie Verdi);

- Milano città inquinata, serve verde, no a nuovo consumo di suolo (G. Ventura);

(M. 

Sacerdoti)

Milano: è necessario contestualizzare l’architettura, basta Beaubourg (Monici)

-

gio agrario, parco sud: poco connesso e poco percepito dai cittadini come tale, allo stesso tempo è 

e non rendering con i bambini che corrono nel colore verde (L. Scazzosi);

- priorità al verde e alla qualità di vita, attenzione ai bambini (psicoterapeuta);

(Ivan)

(C. Chambry);

(M.C. Treu);

(Ivan);

(M. Casa-

lis);

-specializzazione: ciascuno scalo è diverso dagli altri (A. Bruzzese)

(L. Sarfatti)

-Zona 1 non può disinteressarsi della questione della trasformazione degli scali, nonostante non ab-

(S. Abruzza);

-si segnala la carenza di impianti sportivi di base nella zona sud del Municipio 8 (Oldani)

-

sibili alla popolazione della città (J. Gardella);

-gli scali possono diventare degli incubatori di innovazione, con centri di ricerca su materiali innovativi 

(M. C. Baroni)

-gli scali dovrebbero ospitare servizi pubblici (Monaci)

VOLUMETRIE

compatto; aspetti da sollevare, si auspica che in questa nuova fase si parlerà anche delle volumetrie 

da insediare (M. Sacerdoti);

-ci sarà un lungo periodo di gestazione, dunque sarà di grande importanza il tema degli usi tempora-

nei, con un atteggiamento leggero e non vincolante nelle morfologie seppure riconoscibili e individua-

bili;

(Oldani);

(S. Venace, ass. Commercianti Porta Romana);

Carlo Monguzzi:

sulle funzioni, nei successivi incontri si aspettano indicazioni;

discussione;

-I 29 interventi sono “ascolto”, non “partecipazione”

-“Abbiamo bisogno di un casino di aiuto”;

Pierfrancesco Maran:

-

trica;

-per la circle line servono almeno le stazioni di Tibaldi e Romana;

-in riferimento al tema del lavorare a Milano ma abitare fuori: Milano negli ultimi 5 anni ha aumentato la 

propria popolazione mentre non è stato lo stesso per i comuni di prima e seconda fascia;

-tema spazio pubblico e verde pubblico, d’accordo sulla qualità ma “tra tanto o poco è meglio tanto”;

-tema della sicurezza degli spazi verdi;

-

-



22



24 25

28 febbraio 2017

via Quarenghi 21

ore 18.00-20.00

INCONTRO PUBBLICO SULLA TRASFORMAZIONE DEGLI SCALI FERROVIARI

Enrico Fredrighini (Assessore Verde Pubblico, Ambiente, Mobilità, Arredo Urbano, Attività Commer-
ciali e Artigianato, Servizi Civici)

-

zione degli scali ferroviari, pur in assenza di uno scalo prettamente nel territorio del Municipio: questo 

Nel nostro “imbuto” costituito dalla statale del Sempione, via Novara, autostrade e auto-laghi entra 

-

pensare al nodo ferroviario di Milano: è una partita che le città europee giocano una volta sola nella 

-

-

bisogno di un investimento in treni, in programmi di esercizio, di investimenti che un soggetto impor-

- Si sta giocando in questi giorni un’importante partita sul fatto che oggi c’è un amministratore dele-

sa come si chiuderà ma che dimostra che questa partita degli scali ha attivato una serie di meccani-

- Ringraziamenti a tutti gli intervenuti e a Carlo Monguzzi che in Consiglio Comunale, in Commissione 

ambiente, sta mantenendo vivo questo processo di partecipazione e discussione, che è molto im-

Carlo Monguzzi (Presidente della Commissione Ambiente, Comune di Milano) 

chiedere ai cittadini e ai loro rappresentanti che cosa fare in questi scali: è un processo aperto;

- Abbiamo costruito una delibera sugli indirizzi generali: che cosa serve alla città di Milano e all’area 

più vasta che fa capo a Milano e la sua area metropolitana;

gli studenti, per la povera gente, per i nuclei monofamiliari;

siamo qui a chiedere di nuovo;

rincomincia da capo cercando di migliorare;

-

-

di arrivo, ha grossi problemi di connessione est-ovest, ha orti urbani che saranno forse da spostare; 

Lambrate: sono necessarie scuole, interventi di funzione pubblica, forse non è utile costruire qui per-

ché ci sono già piani di intervento in corso; Rogoredo: molto piccolo, bisognerà trovare cose intelli-

- La maggior parte delle aree degli scali sono recintate e sottoutilizzate da 15 anni (essendo recintate 

-

- Lo smog è un problema formidabile per Milano, di qui l’importanza del potenziamento del trasporto 

C’è un pezzo di cintura ferroviaria, che l’amico Borelli della Lega chiama “semi circle line”, che gira 

intorno a Milano che andrà potenziata, andranno fatti servizi di connessione: quale migliore occasione 

di questa?

-

Gabriele Pasqui (Politecnico di Milano)
- Restituzione di una parte di lavoro che abbiamo già svolto di ascolto sul tema degli scali e proposta 

-

prattutto delle loro organizzazioni, associazioni (alcune persone che sono oggi qui le incontrammo già 

VERBALE DELL’INCONTRO DI MUNICIPIO 8
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pensava potessero essere ospitati negli scali: non solo in relazione agli interventi edilizi che si portano 

dietro i loro servizi ma anche in relazione alle carenze di servizi esistenti dei quartieri circostanti;

sono problemi di accessibilità locale, pur avendo una elevatissima accessibilità metropolitana perché 

- E’ importante riferirsi al fatto che il lavoro che aiutiamo i comuni a fare è legato ai contenuti della 

loro, e un tema fondamentale è che la trasformazione degli scali consente di connettere queste parti; 

non locale se non in luoghi altamente accessibile? E questo è un tema rispetto al quale vi chiediamo 

-

ressante: all’interno ci sono sia immobili che pezzi stessi dello scalo che in qualche modo potrebbero 

-

- Vi chiediamo dunque di aiutarci oltre rispetto ai temi di spazi aperti, bordi e servizi, anche sul tema 

-

che più verso il centro, più a sud-est dello scalo e c’è il nodo complicato di accessibilità allo scalo 

-

Villa Simonetta (straordinario esempio di una architettura bella e importante, che aveva un parco che 

C’è poi già oggi un sistema di verde lineare che corre lungo lo scalo: immaginare un sistema tra verde 

-

una connessione con il sistema del verde già esistente; attenzione agli ambiti prossimi allo scalo che 

-

so allo scalo è molto complesso perché nella zona più verso il centro la divisione tra lo scalo e la città 

-

- Le strutture all’interno dello scalo potrebbero ospitare una molteplicità di funzioni temporanee (per 

- Tutta la zona dello scalo prossima al Municipio 9 ha un fenomeno di fortissima rinaturalizzazione: ci 

sono una serie di zone, visibili dall’ortofoto, nella quale ci sono alberi magari non di altissima qualità 

punto di vista degli usi temporanei: in alcuni paesi europei questo diventa la base per riaprire quasi 

può essere un’area in cui sviluppare degli usi temporanei di fruizione che potrebbero portare ad una 

-

documento che deve però avere natura politica: deve essere la posizione che il Municipio 8 e gli altri 

TEMI EMERSI

(Stefano Limito)

- Una domanda al consigliere Monguzzi: quali sono i tempi dei tavoli tecnici? (consigliere Gargano)

-

(Carlo Fioroni, cittadino 
Municipio 8)
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rispetto al trasporto merci? Merci con un sistema di distribuzione intelligente nei vari scali e che con-

senta magari di usare meno il trasporto su gomma avvalendosi di un trasporto leggero di distribuzio-

(consigliere Gargano)

- Una richiesta al municipio: nella delibera che dovrà nascere da questi incontri venga richiesto che 

Municipio 8 in piazza Stuparich che ora non è più vuoto ma lo è stato a lungo (forse perché la pro-

-

no già fatte e sono stati invitati dei famosi studi di architettura anche internazionali: si immagina che i 

vuole il verde e basta, e visto che ci sono molti fabbricati recuperiamo quelli per gli scopi sociali di cui 

(Stefano Limito)
-Io sono completamente d’accordo sul riutilizzare lo spazio con l’introduzione del massimo possibile 

soldi il Comune li ha per fare queste cose o deve chiederle come contributo a un privato? Volere è 

 (Volpi)
-

-

gioranza a votare contro l’aumento della cubatura al nuovo centro commerciale di Cascina Merlata, e 

(Consigliere Aro-
sio)

-

milanesi possano avere un nuovo parco delle dimensioni del parco Sempione è una occasione che 

(Consigliere Gargano)

-Tutti gli scali ferroviari devono essere considerati degli spazi a disposizione per la comunità, perché 

questo bisogno non c’è non si deve fare! L’unica necessaria è un po’ di edilizia sociale, perché non si 

mai dovrò metterci qualcosa si tratterà di servizi di carattere pubblico generale veramente necessari 

-

nere verdi e permeabili, a disposizione della comunità che quando sarà il momento vi inserirà i servizi 

-

-

 (Angelotti: cittadino municipio 8 e associazione Vivi e progetta un’altra Milano)

-Abbiamo già presentato la nostra proposta in altre occasioni, tra cui recentemente l’incontro in Mu-

-

-

ha rinnovato la struttura, dimenticandosi dell’impianto di calcio a 11 (dopo 60 giorni di siccità, con la 

-

-

 (Piero Oldani: cittadino Municipio 8, Associazione sportiva di zona)

(consigliere Gargano)

VOLUMETRIE

-

ma di questo qualsiasi progettista dovrebbe tenerne conto (non c’è bisogno di chiederlo alla cittadi-

-

-Credo ci sia un grandissimo equivoco tra amministrazione pubblica e cittadini che credo andreb-



-

gna considerare che tutte le risorse saranno quelle che verranno generate dagli oneri di costruzione 

fosse un bel parco, ma purtroppo se non si potranno costruire volumi che generano oneri di urbaniz-

nei municipi tutti chiedono e propongono grandi cose di tipo sociale (parchi, piste ciclabili, ospedali, 

pubblico ma verranno generate dal privato se riuscirà, se avrà convenienza a comprare queste aree e 

(Arch. Ferradini)

-

posito delle auto usate che forse andrebbe spostato con la trasformazione dello scalo; ma da pochi 

-

-

villetta di due piani, abitata da vecchi ferrovieri ormai in pensione che hanno vinto la causa di sfratto 

(Piero Oldani: cittadino Munici-
pio 8, Associazione sportiva di zona)

che il Municipio e l’amministrazione centrale deve fare è rispondere alle necessità reali della nostra 

(consigliere Gargano)

Carlo Monguzzi

-

quanto ho imparato io nella mia carriera da ambientalista, l’urbanistica è sempre contrattazione tra 

-

avendo un’idea di cosa hanno in mente i cittadini, attraverso le loro rappresentanze (Municipi e Con-

-Le cose che ci avete suggerito sono preziosissime, sempre tenendo conto che siamo in una fase di 

-

-L’idea della cittadella dello sport mi sembra un’idea importante e utile: credo che il consiglio di Muni-

è un problema di quattrini; se fossimo ricchi e se fosse nostro metteremmo verde, case popolari e 

contrattazione con un progetto condiviso con i cittadini, condiviso da maggioranza e opposizione (la 

-

e del fatto che debbano rimanere dei binari, si sa se i binari verranno interrati e che linee passeranno 

Carlo Monguzzi

Enrico Fredrighini

discussione che dobbiamo continuare a fare, alla discussione sui volumi di slp (che sono sicuramente 

-

-

que limitare il discorso, in modo un po’ primitivo, a quanta slp faccio rispetto al verde, ecco volevo 

dire che nella partita da un punto di vista ambientale deve entrarci (e spero che questo entri nella 

-

tere queste aree alla pari delle caserme, perché queste hanno una cosa che le caserme non hanno: 



incrementare il valore ambientale della città ma anche degli scali stessi (con le plusvalenze potrebbero 

come business l’investimento sulla mobilità su ferro pubblica decide di investire dove c’è un bacino di 

7/8 milioni di utenti che si muovono intorno a quest’area e che decidono di investire su quella che è la 

Consigliera Bertinotti 

-Tuttavia la cosa che mi sconvolge di più, proprio perché ci abito vicino, sono i mq/mc assolutamente 
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27 febbraio 2017

sede di Via Guerzoni n. 38(ore 19.00-21.30)

COMMISSIONE N. 5 
EDILIZIA, URBANISTICA, LAVORI PUBBLICI

Ordine del giorno:

-

Giuseppe Lardieri (Presidente del Municipio 9)
Interviene in risposta ad una domanda sollevata dai consiglieri in merito all’organizzazione dell’incon-

tro pubblico sul tema della Trasformazione degli scali ferroviari, alla presenza dell’assessore Maran, 

in programma per il 6 marzo: il motivo per cui non è stata ancora data comunicazione e conferma 

dell’incontro consiste nella ricerca di una sede attrezzata più capiente (rispetto alla Sala Consiliare 

-

to e per motivi di sicurezza (“dal punto di vista della location sarebbe stato utile fare questo incontro 

Agostino Rancati (Presidente della Commissione n.5 - Edilizia, Urbanistica, Lavori Pubblici)

-Breve sintesi dell’iter della discussione istituzionale, incominciata nel luglio 2005 (Accordo quadro per 

tratto della linea ferroviaria Milano-Varese e Milano-Malpensa; descrizioni del contesto, dell’accessibili-

- All’interno dell’ambito in dismissione si trovano immobili storicamente legati allo Scalo Merci: quelli 

Paolo Galuzzi (Politecnico di Milano)
- Abbiamo preparato una piccola presentazione che potremo ripetere in occasione dell’incontro or-

scali, basate sul riconoscimento dell’apporto progettuale delle comunità locali, delle associazioni, dei 

- Il lavoro di confronto e ascolto si è concentrato su tre questioni tra loro connesse: spazi aperti, bordi 

- Una precisazione: non si è trattato di una attività di progettazione partecipata; farò vedere dei dise-

- La trasformazione degli scali costituisce una grande occasione per Milano: si tratta di aree centrali 

(si dice talvolta che alcune aree sono periferiche ma se guardiamo alla estensione reale di Milano, an-

che alla sola Città Metropolitana, queste sono risultano tutte piuttosto centrali, nel cuore della Milano 

-

-

nuovi e ulteriori orientamenti, quali il tema dell’accrescimento delle aree verdi, il tema delle vocazioni 

-

- Temi ricorrenti nel lavoro precedentemente svolto, ben rappresentano le dimensioni che abbiamo di 

fronte quando ci occupiamo di questi scali: cerniere importanti a scala territoriale, luoghi per localizza-

VERBALE DEGLI INCONTRI DI MUNICIPIO 9                                 I INCONTRO
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luoghi per l’integrazione sociale e ambientale, polmoni verdi, luoghi per sperimentare una mobilità 

- Cosa sollecitiamo oggi attraverso il nuovo lavoro, anche a partire dalla delibera del Consiglio comu-

il tema degli usi temporanei (che possono essere d’aiuto nell’accompagnamento nel tempo dei pro-

Marco Porta (Comune di Milano, Responsabile Settore Urbanistica)
Richiama l’attenzione della Commissione Consiliare su tre aspetti:

nuova fase di approfondimento, ma anche a livello quantitativo incremento sostanziale del verde e del 

- E’ partita questa nuova fase di ascolto, su impulso del consiglio, di aggiornamento del lavoro molto 

-

- La fase in cui ci troviamo avrà grande attenzione da parte del Consiglio Comunale e delle Commis-

come l’amministrazione si augura, ci sarà poi una successiva fase che dovrà proseguire l’ascolto e 

-

- Alcuni aspetti più tecnici, oltre alla fase di ascolto: ci sarà un documento di visione strategica cui 

-

TEMI EMERSI

(6 interventi dei consiglieri, 5 interventi dei cittadini)

-

-

luoghi all’interno di queste aree e rendersi conto del loro attuale stato (la Caserma Mameli è ridotta 

sono stati tre voti di astensione del Movimento 5 stelle per alcune criticità (non c’è stato completo 

-

-

-

con la zona 8 (bisogna capire come ad esempio lavora la zona di Bodio, per fare un esempio, guar-

 

-I tempi di consultazione devono essere allungati, se no si riduce la possibilità di ascolto: devono es-

-

Ci vuole un’idea dello sviluppo complessivo di questi ambiti di trasformazione: necessità di avere una 

-
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-E’ di fondamentale importanza raccordare Milano metropolitana e il centro con mobilità su ferro, e 

-

-C’è bisogno di verde compatto, fruibile e tangibile, a scala locale e sovra locale: questa zona ha po-

-

-

-Bisogna dare lavoro, per fare questo il tema della trasformazione degli Scali dovrebbe coinvolgere 

-Si potrebbe pensare sui bordi a residenze per studenti (molto carenti a Milano, che ha la popolazione 

strutture turistico/alberghiere, centri per il divertimento che potrebbero dare lavoro ai giovani, e ven-

VOLUMETRIE 

Marco Porta

-

-

-

Paolo Galuzzi

Alcuni chiarimenti limitati al ruolo che svolgiamo (non chiarimenti politici che alcune domande solleci-

ruolo è di ascolto, di accompagnamento e di prima composizione delle idee che emergono (anche 

divergenti, come sul mercato di Lagosta, dove c’era un’ipotesi di ampliamento del mercato stesso 

nell’attuale posizione e una di sdoppiamento con riferimento a due localizzazioni (come veniva ricor-

di progettualità partecipata: è la rappresentazione di alcuni elementi proposti nel dibattito, che a di-

insieme una capacità di visione e diversi orizzonti progettuali che interessano questa zona e la città 

futura è una responsabilità politica, è una responsabilità di visione strategica, ma anche queste sug-

-

ne delle tante opportunità di trasformazione che quest’area pone devono essere collocate dentro un 

-

Il nostro ruolo è quello di mettere insieme tutte le istanze che vengono proposte in queste incontri, 

tematizzarle e sistematizzarle al meglio (per esempio le vocazioni funzionali, che rappresentano scom-

sintesi, una selezione e ordine dal punto di vista delle priorità, in cui il lavoro di stasera può costituire 
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Agostino Rancati (Presidente della Commissione Edilizia, Urbanistica, Lavori Pubblici)

-

Oltre all’incontro con l’assessore Maran faranno altri incontri coinvolgendo il servizio AMAT, che si 

Giuseppe Lardieri (Presidente Municipio 8)

-

-

ai tecnici, ai professionisti, agli urbanisti, i sociologi, di costruire qualcosa che possa servire nel com-

-

ziamo anche la nostra attenzione sull’uso temporaneo (ma in Italia mi hanno insegnato che non c’è 

-

lenti erano tutti contrari, poi invece è stato un polo attrattivo (noi c’eravamo in quel processo, attiva-

man mano vengono presi vadano investiti in trasporto pubblico: dobbiamo pretendere che venga 

carico (era una teoria dei colleghi 5 stelle che chiedeva allo Stato di comprare i terreni e dare questo 

-

-

6 marzo 2017

 sede di Via Guerzoni n. 38 

(ore 19.30-22.00)

COMMISSIONE “URBANISTICA - EDILIZIA- LAVORI PUBBLICI”

Giuseppe Lardieri (Presidente del Municipio 9)
Saluto introduttivo

Agostino Rancati (Presidente della Commissione “Urbanistica - Edilizia- Lavori Pubblici”)

Pierfrancesco Maran (Assessore a Urbanistica, Verde e Agricoltura - Comune di Milano)
- Il dibattito ha avuto una ricaduta importante un anno e mezzo fa quando l’accordo è stato portato in 

-

-

-

-

che dimostra che una volta potenziate le stazioni di Tibaldi e Romana questo tratto della rete sarà in 

II INCONTRO
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-

con la metropolitana e vanno migliorate le condizioni di alcune stazioni; in tal senso sono previsti gran 

- Essendo questa la trasformazione più importante del decennio per Milano, dobbiamo farla discuten-

-

- Uno degli obiettivi è aumentare l’edilizia sociale negli scali centrali e aumentare il mix abitativo in 

-

-

Gabriele Pasqui (Politecnico di Milano)
- Anche io confermo che c’è una disponibilità da parte nostra a sviluppare ulteriori passaggi insieme a 

- So che dirò una cosa un po’ provocatoria, ma gli scali non sono solo di quelli che gli stanno intorno, 

-

- Riferimento alla rinaturalizzazione spontanea dello scalo e agli usi temporanei già praticati (la doga-

- Noi non siamo per niente reticenti sulle questioni e in quest’ultima slide vi mostro quelle già emer-

-

emerse una serie di richieste relative al mix funzionale, anche in relazione alla posizione lungo l’as-

se nord-ovest di sviluppo urbano dello scalo, per cui vi potrebbero trovare spazio funzioni legati alla 

Ultimo punto che volevo sottolineare tra quelli emersi nel precedente passaggio di interlocuzione con 

gli attori locali è che già allora era emerso che lo scalo poteva essere usato per una serie di usi tem-

TEMI EMERSI

(7 interventi dei consiglieri, 6 interventi dei cittadini) 

- Bisognerebbe coinvolgere altri attori e in particolare i “corpi intermedi” come l’Assolombarda e altri 

-

-

- Vorrei che si completasse la circonvallazione ferroviaria, non solo fatta a C ma a giro di compasso, 

elevati e bisognerà aspettare un secondo momento, ma intanto si potrebbe fare un’analisi in con-

comitanza con il piano per la mobilità sostenibile in modo che si incrementi il numero di stazioni e si 
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- Un servizio importante a cui pensare è la distribuzione delle merci in città attraverso dei regolamenti 

che disciplinino la circolazione ma anche creando delle aree di scambio per rendere meno caotico il 

-

te trasporto su ferro, la linea ferroviaria può essere usata anche in questo senso e poi utilizzo di mezzi 

di queste aree, quindi, deve tener conto della massima quantità possibile di verde che rappresenta 

-

-

- Non vorrei che si facesse solo verde ma anche residenza, e vorrei che fossero contemperate tutte 

- Conoscere se la ferrovia restante viene interrata o meno è molto importante per capire se l’area sarà 

-

convenzionata con particolare riguardo per quelle fasce di popolazione a basso reddito e immigrata, 

che dia loro la possibilità di accedere a fasce di acquisto basso che consenta il più possibile un’inte-

persone che possono permettersi case di lusso e persone che non se lo possono permettere come 

me bisognerebbe pensare ad un progetto abitativo più ampio, aiutando i proprietari di case a mettere 

-

-

-

-

no con le amministrazioni per capire quali sono i lavori su cui investire (cita il caso di Bolzano e della 

-

non mi piacerebbe che gli appalti vengano dati ai costruttori stranieri, ma dobbiamo usare le nostre 

- Rispetto alle cuciture importanti, c’è quella N-O verso l’area della goccia, con partita aperta per i 

- Mi sembra molto giusta l’idea di un utilizzo temporaneo dell’area e di un uso leggero in attesa della 

-

-

- Usi temporanei: noi diamo indicazioni e poi la proprietà decide o decidiamo insieme? A chi sta in 

manutenzione, inserire servizi sistemici per tenere insieme le esigenze attuali con il lungo termine (altro 

Agostino Rancati

urbanizzazione? Mi auguro che non ci siano dei compromessi e che l’ATM e la metro rimangano in 

-

-

ga un albergo?
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Giuseppe Lardieri

- L’accordo va fatto tra il proprietario dell’area, Regione e Comune e per fare l’accordo bisogna met-

realtà, ed è già successo che l’acquisto/accesso alla casa sia costato poco, ma la manutenzione 

-

Io per esempio penso che bisogna connettere non con ponti e ponticelli ma con una bella monta-

Pierfrancesco Maran

punto di vista degli abitanti e con un progressivo invecchiamento, questa è una dinamica che rappre-

-

di popolazione con grande dinamismo e condizioni economiche non particolarmente agiate e che 

- Io non credo che stiamo consumando suolo, perché si consuma suolo quando si è in presenza di 

condividere il ragionamento che faceva la consigliera M5S prima per cui invece di sfruttare la rete 

ferroviaria esistente dovremmo immaginarne una diversa in un’altra parte della città più esterna, però 

non si muoveranno risorse tali da sostenere iniziative che possono stravolgere in maniera radicale i 

contesti con investimenti mastodontici, perché non è questo che una rigenerazione con indice 0,6 

Il tema della circle line e delle sue forme è da due decenni che viene analizzato e studiato, e può 

consentire di migliorare in maniera drastica gli ingressi in città da almeno tre versanti dell’area metro-

- Nell’ottica di città metropolitana e policentrica, ad oggi sono in corso due interventi che possono 

e sarà ben servita, e dunque questo è coerente con l’obiettivo di migliorare i servizi (rilevanza sovra 

-

- Sugli usi temporanei è opportuno ricevere non solo delle proposte di usi ma anche di operatori/sog-

- Bisogna continuare a lavorare come oggi perché un accordo come questo ha un elevato tasso di 

Credo che ci siano le condizioni per farlo, se lavoriamo insieme possiamo riuscire a fare qualcosa di 
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10 aprile 2017
 sede di Via Guerzoni n. 38 

(18.00-20.00)

COMMISSIONE N. 5 - EDILIZIA, URBANISTICA, LAVORI PUBBLICI

Ordine del giorno:

Sono stati invitati:

Agostino Rancati (presidente Commissione n. 5 – Edilizia, Urbanistica, Lavori Pubblici)

-

-

l’aiuto di tutti quanti cosa potrebbe essere utile alla città e ai cittadini, e soprattutto i servizi che saran-

Prof. Nuvolati (Università Bicocca, insegna Sociologia urbana)
Non ho indicazioni precise, sono ancora ad un livello procedurale: si tratta di individuare delle mo-

-

-

-

può essere un disegno più generale, a monte, che non rispetta le esigenze e la coerenza delle neces-

-

-

sione su come destinare queste zone vale il secondo tipo di coerenza: non necessariamente c’è un 

ce ne saranno alcune che rispondono ad un criterio ed altre all’altro, ma che rispondono ai bisogni 

Se invece facciamo un passo indietro e pensiamo al primo livello di coerenza, e cioè al fatto che la 

-

-

quartiere?”

-

III INCONTRO
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-

In che misura prevale una logica piuttosto che l’altra?

A me in questo momento interessa portare alla vostra attenzione alcuni temi, non tanto il che cosa 

A chi rispondiamo? Rispondiamo a necessità più locali e circoscritte o al complesso della città?

-

Uno degli elementi fondamentali della nostra epoca è quello del mutamento facile delle aspettative e 

-

di questi luoghi, luoghi del mutamento, fatto di una provvisorietà dell’uso e delle funzioni che vengono 

Non so se nell’ambito della valutazione dei bisogni che ci sono in questa zona sono state pensate 

-

Avvocato Testa (Confartigianato)

tema della mobilità, del trasporto, dell’interconnessione ha impatto sulle imprese perché la mobilità 

per stimolare il confronto e la connessione con le nostre imprese e creare magari anche nuove forme 

sensibilità è massima verso la trasformazione di questo contesto che faccia crescere non solo il quar-

Ing. Malapelle

L’accordo di programma, per la veloce lettura che ho potuto dare, prevede per lo sviluppo e la riquali-

-

Io ora do degli spunti, non per gestione politica del governo e del territorio, ma legati ad aspetti ed 

sia le esigenze dell’area metropolitana che del Municipio 9? Credo che sia questo l’approccio: tene-

re in considerazione sia le esigenze della città e come questa si interfaccia a scala più ampia con la 

poterli trasformare nel tempo, visto che l’evoluzione della società e anche dell’urbanistica dev’essere 

-

-

-

lavorano nella zona, tenendo conto anche di quelli che saranno gli sviluppi per la viabilità generale, 

come questi si interfacceranno con lo sviluppo di altre porzioni di territorio, o quali saranno gli inten-

dimenti dell’amministrazione comunale per quello che sarà l’utilizzo o la promozione di mobilità di 

-

lità privata è importante, che ci sarà sempre quella pubblica ma che non sostituirà mai in toto quella 

-

Credo che il Municipio debba individuare dei paletti minimi per dire quale sarà lo sviluppo della zona e 

-

sembra che il Municipio 9 debba dare le proprie indicazioni sugli indirizzi di carattere generale legati 

alla zona e come questi possono essere inseriti nello sviluppo e nella programmazione del territorio 

Altro non posso aggiungere perché non ho avuto modo di analizzare le idee di progetto, anche se mi 

-

Consigliera Melone

Alcuni chiarimenti:



56 57

-

gnerà arrivare, una volta che ci sarà l’accordo di programma, ai masterplan che riguardano i sette 

Sono aree molto vaste, cui si sommano le caserme, altre aree molto vaste: grande parte del territorio 

una trasformazione molto importante e ha due livelli di discussione: locale e globale (non solo città di 

un servizio a tutta la città metropolitana con la rete dei trasporti, con le nuove stazioni, con quella che 

Jane Jacobs aveva studiato le trasformazioni delle città americane negli anni ’50, ma si rintracciano 

-

sformazioni ravvicinate, si rischia di perdere l’identità di quartiere e di perdere quel sistema di relazioni 

-

-

-

Consigliera Giannotti 

Nel frattempo però ci sono già degli architetti che propongono progetti, incaricati dai proprietari 

-

-

Rispetto alla partecipazione: sono tre, quattro volte che ci incontriamo e siamo ancora qui a ripetere 

problema delle volumetrie non esiste e poi fatalità, ad un certo punto arriverà anche questa indicazio-

Capogruppo Femminino

Regione, ma è altrettanto vero che visto che lo scalo è ubicato nel nostro municipio, è evidente che 

Capogruppo Indovino

-

-

-

mo chiedere che ci siano sperimentazioni su case per giovani? Che ci sia un’idea di città diversa dove 

studenti e giovani coppie possano costruire la loro famiglia a prezzi accessibili?

-Attenzione al piccolo commercio, luoghi di compartecipazione delle scelte e sinergie dei commer-

-
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-

Non ci daranno da fare il masterplan!

-

-

Mi ha recentemente intervistato un giornalista: lettura di un estratto di un articolo in cui viene richia-

-

dott. Lardieri (Presidente Municipio 9)

-

collegare il Municipio 8 con il 9, del ruolo di villa Simonetta, del fatto che Brera ha capolavori nelle 

Consigliera Melone

Vogliamo una città policentrica? O accentramento di funzioni?

Se si costruisce, per chi si costruisce? La cosa da non rifare è costruire quartieri senza servizi, come 

Capogruppo Giannotti

-

-

-

Consigliere La Loggia

-

sa da lasciare alla cittadinanza

Consigliere Pasquale

-

Capogruppo Turato

E noi, cosa realmente possiamo dire? O è già stato tutto deciso?

Presidente Rancati
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27 Febbraio 2017

Viale Zara 100

(h. 19.30-22.30)

COMMISSIONE CONSILIARE

Colantuoni Luigi -
zionali, Bilancio)

-

viato a successive sedute per consentire al Consiglio Comunale di approfondire i lavori e presentare 

-

mazione e di ascolto reciproco con la cittadinanza, ma comunque presenteremo eventuali richieste, 

Consigliere Bevacqua

Io avrei subito una domanda sull’ordine dei lavori: Maran non verrà? Arriverà tardi? Si è detto che 

l’Amministrazione sarebbe venuta a incontrare la cittadinanza e non c’è!

Colantuoni Luigi 

-

-

Samuele Piscina (Presidente Municipio 2)

-

strazione deve anche rendersi conto che siamo uno dei Municipi con la minor percentuale di verde di 

avanzato è quella di avere ampi spazi verdi all’interno di quei terreni che non sono più tanto ampi, 

cittadini, che tra l’altro sono anche presenti e immagino interverranno, riguarda il collegamento da 

Bicocca a Ernesto Breda, collegamento che ad oggi conta solamente due strade, quella del ponte 

-

la di prevedere un passaggio non solo pedonale e non solo ciclistico, ma anche viabilistico, sopra, 

durante tutti gli incontri, è stato portato avanti anche durante gli incontri che ci sono stati sugli scali 

voluto realizzare all’interno dei singoli Municipi un momento d’ascolto per la cittadinanza con la sua 

-

osservazioni dei cittadini e dei Consiglieri di Municipio e all’Assessore, perché è comunque un’opera 

-

che comunque non è il centro di Milano, è considerato come periferia, e invece nel quale si potreb-

Anche io ritengo grave la mancanza dell’Assessore Maran, soprattutto in un momento in cui avrebbe 

Proietti (Consigliere Comunale  PD)

-

pegnarsi, visto che l’Assessore non è venuto per gli impegni che ha avuto, a convocare un Consiglio 

Michela Brambati (Comune di Milano, in vece di Maran)
Buonasera! Io sono l’architetto responsabile dell’Urbanistica per il Comune, ma mi occupo in realtà 

-

toria di preparazione con l’accordo di programma, che non ha avuto seguito ed è stato ripreso nei 

principi generali in  una deliberazione del Consiglio Comunale, la delibera 44 del 14/11 dell’anno scor-

bene riferirsi, sia per quanto riguarda il percorso e il tipo di procedimento, che per quanto riguarda gli 

d’adottare, e al punto L ed M si dice esplicitamente di proseguire il percorso di confronto con le Com-

missioni consiliari competente e dare seguito al processo di dibattito pubblico attraverso un confronto 

-

VERBALE DELL’INCONTRO DI MUNICIPIO 2
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stazione e gli annessi della stazione; mentre a nord è previsto la risistemazione tramite arredo urba-

urbana possibile è legata alla presenza della stazione, alla possibilità di realizzare nuove connessioni 

Piergiorgio Vitillo (Politecnico di Milano)

lavoro di ascolto e valutazione delle idee progettuali che nella prima fase ha accompagnato la costru-

accompagnamento delle scelte e delle decisioni che per il sistema dei 7 scali sono state prese e che 

con il Comune abbiamo aiutato l’Amministrazione a riconoscere l’apporto progettuale delle comuni-

connessioni, perché gli scali non vivono da soli, ma hanno dei rapporti anche problematici con i pezzi 

-

contribuito attivamente sono state una decina, ma l’attivazione di una serie di soggetti locali è stata 

-

cordo di programma che non è stato formalizzato, la quantità e la qualità del verde pubblico, da un 

-

ex-ante e un desiderio di realizzazione futura? Molte città del mondo e in Europa hanno iniziato ad 

Uno degli aspetti fondamentali che vorremmo provare a capire meglio, rispetto anche alla precedente 

fase di ascolto, è proprio come e verso che usi temporanei gli scali possono essere rimessi nell’uso 

Un altro punto riguarda la fase di cantiere, che sempre determina inconvenienti e scocciature di varia 

-

-

-

-

-

Solo due minuti per l’ultima stile…si tratta di un diagramma, più comunicativo che tecnico, che met-

-

-

-

Sblendido (Consigliere Comunale):

Giorgio Vitillo

vi stiamo raccontando non è un progetto, ma quello che abbiamo ascoltato e che viene riportato 

la storia della Bicocca, quell’arretramento che ricordava l’Architetto Bramabati serve a fare un nuovo 

percorso verde, un percorso di pedonalità e di possibilità di fruire di questi spazi anche innovativa 

-

ve sul tema della ricettività, dell’accoglienza degli studenti (Bicocca è da questo punto di vista una 

degli spazi aperti- lo scalo può diventare un importante elemento di connessione tra sistemi ambien-

spazi verdi queste diverse polarità, unitamente alla necessità di aumentare i servizi, anche quelli della 

residenza: non solo residenza libera, ma anche sociale nelle sue varie articolazioni, dall’edilizia popo-

-

le proposte più forti era quella di una biblioteca pubblica integrata a spazi di socialità, da mettere in 

-

da far diventare un’opportunità molto più forte di quello che pure è oggi e una serie di servizi e attrez-

zature come la residenza temporanea che possano essere usati non solo dagli studenti ma anche da 

Michela Brambati

Volevo solo aggiungere a chiarimento degli interventi fatti il ruolo di questa fase: Il consiglio Comunale 
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-

-

so il potenziamento del trasporto ferroviario; e quindi un punto della delibera è quello di individuare 

le risorse per la realizzazione della circle line,  cioè dell’aumento dell’accessibilità ferroviaria di queste 

aree, migliorando il rapporto tra la ferrovia e la città; e la possibilità di intervenire in contemporanee 

sul livello urbanistico e dei trasporti è un’opportunità eccezionale di migliorare l’infrastruttura in città e 

-

re garantita, con un mix sociale articolato, con pezzi di città viva e vivibile, con priorità alle famiglie, ai 

nuclei con redditi basso o mono-reddito, studenti, lavoratori e anziani; quindi a quelle categorie sociali 

era una breve sintesi per puntualizzare che siamo qui ad ascoltare le esigenze locali per costruire un 

TEMI EMERSI

(5 interventi dei consiglieri, 5 interventi dei cittadini)

(Consigliere Sblendido)
- Vorrei sottolineare una questione di metodo più che di merito: l’importanza di recuperare il valore 

-

(Riccardo Magni)
-

(Claudio Sasso)
- Vorrei sottolineare l’importanza del percorso politico che è stato fatto che usa parole e situazioni 

-

cato un importante confronto politico, che venga fatta ulteriore pubblicità sul territorio e che la com-

(Consigliera McGrath 
Carole Lynn (?))

(Pippo Amato)

e ovest, che oggi gravitano principalmente su due punti di attraversamento che sono via Corsini e via 

 (Giacomo Casonna)
- Come la nuova viabilità interfaccerà i nuclei storici? (Riccardo Magni)

(Claudio Sasso)
-Nel momento in cui voleste aprire a speculazione edilizia, tenete conto che qualsiasi cosa andrete a 

in alcune ore della giornata che hanno dalle 10 alle 16 sono tremendamente vuoti, invece i raccordi 

(Claudio Sasso)

che ci trovassimo con un centro di smistamento merci a livello cittadino nella nostra zona, come 

(Giacomo 
Casonna)

- Io gradirei che non si usasse il verde come cavallo di Troia, come questione sulla quale non si può 

(Pippo Amato)
-

 (Daniele Cutrera)

(Vincenzo Cusano)

Nelle linee guida si prescrive di massimizzare il più possibile il verde, ma non si parla in nessun caso 

può funzionare, perché se creo una torre, a meno che non mi inventi fantastici giochi di servizi pub-

(Consigliere Bevacqua)

sono abbastanza alberghi di fascia media e ci sono pochissimi ostelli, che la renderebbero più at-

 (Pippo Amato)
- Visto che c’è tantissimo terreno a disposizione della ferrovia, non è pensabile creare un luogo per 

favorire la costruzione di queste moschee? (Giancarlo Francese)
- La mia proposta è anche quella di costruire per persone a basso reddito, visto che ci sono un muc-

chio di metri quadri su cui costruire e occorre prendere in considerazione queste questioni, a livello 

(Giancarlo Francese)

(Daniele 
Cutrera)
- La possibilità di intraprendere costruzioni abitative è fuori luogo, dal momento che in Bicocca molti 

-

 (Claudio Sasso)
(Claudio Sasso)

(Giancarlo Francese)
- Biblioteca di quartiere (Riccardo Magni)
- La collina  di verde (Daniele Cutrera)
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mq, per esempio? (Daniele Cutrera)

usi temporanei, ma per quanto tempo resteranno tali? Come al quartiere Adriano, dove ci sono una 

(Consigliere Proietti, Sinistra per Milano)

adesso sono solo le Linee guida espresse dal Consiglio comunaleche, per quanto interessanti, lascia-

(Consigliere Bevacqua)
-

(Consigliere Bevacqua)

usi temporanei, ma per quanto tempo resteranno tali? Come al quartiere Adriano, dove ci sono una 

(Consigliere Proietti, Sinistra per Milano)

-Altra questione è quella degli usi temporanei, perché non vorrei che ci trovassimo qualche brutta 

 (Giacomo Casonna)

Piergiorgio Vitillo

-

sibile di questa fase con i verbali e ad accompagnarvi, se lo riterrete necessario, nella costruzione del 

-

-

Colantuoni Luigi -
zionali, Bilancio)
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TAVOLA DELLO STATO DI FATTO DELLO SCALO GRECO-BREDA AL 2017
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20 Febbraio 2017

Via Sansovino 9, sala consiliare Guido Galli 

(h. 21.00-23.00)

INCONTRO PUBBLICO DI AGGIORNAMENTI E 
CONSULTAZIONE CON I CITTADINI SULLO SCALO LAMBRATE.

Caterina Antola (Presidente Municipio 3 | PD): 

Antonella Bruzzese (Vice Presidente Municipio 3 e Assessore Urbanistica, Edilizia e Demanio, Spazio 
Pubblico e Arredo Urbano, Verde, Ambiente e Mobilità | Sinistra per Milano): 

Temi suggeriti:

-Inserire lo scalo di Lambrate in una porzione di territorio più ampia;

Carlo Monguzzi (Presidente Commissione Consiliare | PD):

-Abbiamo già individuato delle funzioni prevalenti per i vari scali:

sulle funzioni;

VERBALI DEGLI INCONTRI DI MUNICIPIO 3                                 I INCONTRO

connessione viabilistica e ci pare accettabile”;

Ci interessano molto la riconnessione e ricucitura con l’intorno, perché gli scali devono servire una 

-l’importanza di rilevare le emergenze del contesto per ciascuno scalo e saperli al contempo integrare 

in una scala metropolitana;

TEMI EMERSI

(21 interventi )

c’è in gioco un enorme capitale politico e la comunicazione è importantissima (Bozzia);
- Le presentazioni che vengono fatte negli incontri si arricchiscono di volta in volta, ci sono risposte 

-

(L. Sarfatti)

(P. Colombini);

-

to, come quello riguardante i pezzi di università che andranno via (P. Lavezzali);

cittadini cosa ne pensano: si rileva una grande distanza su che cosa si intende per partecipazione (P. 
Burgio);
- Si continua a parlare di débat public, ma si sa di cosa si parla? Il débat public è un percorso istitu-

(Mariani);
- La volontà dei cittadini qui non è veramente ascoltata (Mariani);

(Renato ?);
(S. De La 

Pierre);
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-

soggetti marginali (M. Vitiello);
-

namento/miglioramento dei materiali presentati e della qualità del dibattito (si discute per imparare e 

ad ascoltare perché è un’occasione di acquisizione di idee utili per i progettisti e va ribaltato il punto 

avrebbe dovuto dare incarichi a progettisti in giro per il mondo, che non possono confrontarsi con la 

cittadinanza in incontri come questo (E. Battisti);

che ognuno “spara” la sua? Manca qualcosa di più concreto su cui discutere (S. Malvasi)

-

(Mariani);
-

(E. Battisti);
-

to? Bisogna parlarne (L. Sarfatti)

-Le “vision” per lo scalo di Lambrate saranno sviluppate da Mecanoo e Cino Zucchi, ma oggi non ci 

(M. Sacerdoti);

-Spetta al Comune dirigere la regia politico-urbanistica (Bozzia);

-

(L. Sarfatti);

speculazione immobiliare (Renato);
-Mai dimenticare che i Consigli Municipali possono esprimere e dare seguito a volontà dissenzienti;

-Non è possibile che siano stati i cittadini e non il comune a sollevare i problemi veri relativi a specula-

(Mingari);

-Non contingentate i tempi! (Renato?)

di più (Colombini; Mingari);

Rizzoli a nord e della M4 a sud; può diventare il “foro” di sistema territoriale che include anche il siste-

ma est ovest con città studi e parco (Muzio)

-Il verde non è una questione quantitativa: non è vero che più ne mettiamo meglio è, bisogna guarda-

re al bilancio ambientale complessivo (Rovelli);
-

falle lanciato dal Municipio 2 nello scalo Lambrate (Adriano Pinkler);
(Rovelli);

- La connessione deve essere anche tra il verde e l’agricoltura, che qui a Lambrate ha avuto un ruolo 

importante (S. De La Pierre)

- C’è in corso una riorganizzazione della logistica e del trasporto merci su ferro a livello regionale che 

impatterà sullo scalo di Lambrate e qui questo tema non è minimamente dibattuto, nessuno ne parla, 

sostanze pericolose (L. Cossutti)

tra gli scali, ma anche alla scala urbana (M. Macario);
- Realizzare una connessione nord sud a ridosso del rilevato ferroviario che permetta lo sgravio del 

(Sacerdoti)

(Rovelli);
 (Rovelli);

-Negli scali si arriva col treno: bisogna concentrare funzioni pubbliche! (Renato ?);
-Il problema non è il fatto di per sé di portare via la Statale da Città Studi, ma il fatto che non ci sia un 

piano per il dopo; inoltre si solleva il tema di Città Studi ma non si parla di Rubattino, della ex Inno-

problemi di sicurezza (Andrea)
(Lanzetti)

VOLUMETRIE

(Sacerdoti, Mariani, …)

10x40m di impronta (tenendo conto del vincolo aeroportuale, che impedisce di aumentare l’altezza 

-

metria deve tener conto della presenza delle case degli ex ferrovieri, che sono già “schiacciate” dal 

(M. 
Sacerdoti);

-

-

(Rovelli);
-

mente per il benessere dei milanesi? 50 milioni per la circle line, ma 80 milioni di oneri (Mariani);

(Renato);

(M. Vitiello)

(Rovelli);
-Il tema degli usi temporanei è fondamentale e può essere una forma di “allenamento” dei cittadini a 
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costruire la partecipazione (S. De la Pierre);
-Usi temporanei come occasione straordinaria per conoscere il territorio e testare delle direzioni pos-

sibili per il suo sviluppo e potenziamento, che consentirebbe anche di migliorare la nostra conoscenza 

degli scali, che non conosciamo direttamente (D. Tinto);

-

(M. Mingari);
-Il tema degli usi temporanei è importante ma vanno pensati/progettati e monitorati bene; bisogna 

inoltre intravedere usi dominanti e certi (Adriano ?)

Antonella Bruzzese: 

Noi non stiamo dall’altra parte: lavoriamo insieme!”

Pierfrancesco Maran:

Sapevamo che non sarebbe stato un incontro facile e condivido molte delle critiche che sono state 

-

-

Mi ha colpito il commento di Andrea che diceva che non si mantengono le promesse e che non ab-

-

C’è una base di informazioni molto variegate, visto che sugli scali si lavora da 10 anni, e bisogna 

Non vogliamo fare speculazione e ci rivolgiamo ad un ceto medio giovane, quello che sta ripopolando 

Ci interessa un mix di funzioni produttive, rendere il verde più fruibile e presente, pensare agli usi tem-

-
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17 Marzo 2017

Via Sansovino 9, sala consiliare Guido Galli

(ore 17.00)

INCONTRO DI MUNICIPIO SULLO SCALO LAMBRATE*

[*n.d.r.: L’incontro avviene attorno al tavolone su cui è disposta la stampa del fotogrammetrico dello scalo 

di Lambrate (tutte le sedie sono disposte attorno al tavolone e questo ha incoraggiato nel corso dell’in-

contro un dialogo dai toni estremamente più pacati e collaborativi rispetto al precedente incontro del 

Municipio 3. Presenti 30 persone circa, vengono distribuite le stampe della presentazione preparata da 

-

da messa a disposizione dei cittadini sul sito del Municipio 3. Presenti del nostro gruppo: Paolo Galuzzi, 

Giorgio Vitillo, Davide Fortini, Elena Fontanella]

APERTURA

Antonella Bruzzese (Vice Presidente Municipio 3; Assessore Urbanistica, Edilizia e Demanio, Spazio 
Pubblico e  Arredo Urbano, Verde, Ambiente e Mobilità)
Non siamo in tanti e abbiamo a disposizione questa mappa, dunque invece di proiettare è più interessan-

te rimanere qui attorno al tavolo (abbiamo le fotocopie della presentazione che pensavamo di proiettare).

Percorso di consultazione che abbiamo deciso di fare per rispondere alla richiesta formulata ad ogni Mu-

nicipio di preparare un documento che a scala locale desse indicazioni, linee guida sulla trasformazione 

degli scali.

Si tratta di un processo: il consiglio comunale ha votato delibera di indirizzi che dovrebbe essere alla 

arrivare al nuovo Accordo di Programma sono stati fatti una serie di passaggi: apertura e indicazione del 

coinvolgimento del consiglio comunale; sedute aperte che le Commissioni mobilità e ambiente stanno 

tenendo; attività dei municipi. Il municipio 3 scriverà una delibera, e ha scelto di fare un percorso di con-

sultazione che non è un percorso di partecipazione. 

Abbiamo deciso di fare una serie di passaggi: 

-il primo passaggio (comune a tutti i Municipi) è stato la presentazione alla presenza dell’Assessore, dei 

presidenti delle Commissioni congiunte e del gruppo di lavoro del Poli (incontro pubblico che si è svolto 

per il municipio 3 lo scorso 20 di febbraio, in cui sono state riprese le criticità emerse dal lavoro di ascolto 

fatto dal Politecnico nel 2013-14 e abbiamo poi ascoltato i cittadini su alcune questioni in maniera molto 

libera);

-secondo passaggio: mettere sul sito del nostro Municipio una serie di documenti per informare i cittadini 

e metterli nelle condizioni di trovare facilmente dei materiali;

-terzo passaggio: sopralluogo allo scalo di Lambrate, lo scorso 4 marzo (abbiamo toccato con mano la 

materialità degli elementi e degli spazi dello scalo);

I INCONTRO -abbiamo predisposto anche una scheda di consultazione, quella a cui molti di voi hanno risposto e che 

ci ha permesso di raccogliere una quarantina di contributi, e che ha costretto per certi versi le persone a 

mettere nero su bianco e ad organizzare le loro opinioni rispetto ad alcuni temi che avevamo sollecitato.

Punti toccati dalla scheda (nella formulazione delle domande): 1. principali criticità dell’area, 2. tema lega-

to al ruolo della ferrovia come barriera, 3. natura del verde (almeno 50% che rimarrà a verde, ma che tipo 

di verde urbano è più utile nello Scalo di Lambrate?), 4. mix funzionale e servizi di quartiere (di che cosa 

-

nare di proporre delle cose in tempi rapidi). La scadenza per restituire questo questionario compilato era 

domenica scorsa.

Davide Fortini, parte del gruppo del Politecnico e che ha lunga esperienza in materia di processi parte-

cipativi, ha letto con me le schede, ci ha aiutati in questa fase e ci aiuterà nel commentare e restituire gli 

esiti. 

Fase di ascolto aggiornato di alcune questioni, ma il documento che faremo non sarà la sommatoria di 

tutte le questioni che sono state sollevate, ma si tratta di un documento di cui il Municipio si assumerà 

la responsabilità ma che è fatto anche attraverso il processo di ascolto (punto importante, altrimenti si 

ingenerano equivoci).

Ultimo punto, in anteprima: organizzazione di un altro incontro pubblico il 5 aprile, di sera alle 21 (non si 

sa ancora quale sarà la sede), in cui è stato chiesto ai progettisti che hanno elaborato le visioni-esplo-

razioni commissionate da Ferrovie e in particolare a Zucchi e Mecanoo (sarà presente il partner italiano) 

di presentare la loro visione per lo scalo di Lambrate (viene richiamata l’esperienza del workshop, i cui 

esiti saranno presentati nella settimana del fuori Salone, prima dell’incontro del 5 aprile del Municipio 3). 

Avevamo cercato di coinvolgere anche altre persone che hanno fatto progetti su Lambrate: è importante 

avere visualizzazioni e tradurre numeri e possibilità. Cogliamo allora l’opportunità per vedere cosa hanno 

fatto questi professionisti e che risposte hanno dato (all’interno dei vincoli delle volumetrie del precedente 

accordo di programma, che prevedono nel nostro scalo 34.000 mq di slp, che non è detto che verranno 

confermate in quello nuovo). 

Ci interessava fare un percorso di consultazione aperta.

Come organizziamo questo momento di restituzione: Davide Fortini inizierà a dire cosa emerso con mie 

integrazioni (di Antonella Bruzzese) e voi potete intervenire quando vi sentite di aggiungere qualcosa. Noi 

abbiamo le schede di tutti, le abbiamo raccolte; questa vuole essere una restituzione sintetica. E’ un 

percorso di consultazione e non di partecipazione. Il documento che ne uscirà sarà responsabilità del 

Municipio.

Davide Fortini (gruppo di lavoro del Politecnico di Milano)
Quello che vi racconterò non ha l’obiettivo di discutere posizioni diverse, di sciogliere gli elementi di con-

diverse. E’ la componente politica che poi si assumerà la responsabilità di tradurre queste posizioni diver-

se nella delibera di indirizzo. Non discutiamo se un dato tema ha avuto molte imputazioni e altri meno, ma 

La cosa importante da fare, e che torna utile al municipio, è quella delle argomentazioni. Perché questi 

Mentre raccontiamo questa serie di punti, potrebbe essere interessante che chi si riconosce nei tioli che 

dirò intervenga e argomenti (che è forse la cosa più utile per il municipio: capire i ragionamenti profondi 

che stanno dietro alle argomentazioni). 

* n.d.r.: vengono distribuite le stampe della presentazione che è stata preparata per oggi (è un materiale 

di lavoro).

Prima questione: mix funzionale (non solo residenza ma servizi e funzioni pubbliche). Contemplazione di 

elevato mix funzionale nell’area dello scalo, attesa generalizzata su cui si possono articolare alcune po-

sizioni. Funzioni pubbliche: posizionamento di servizi scolastici e in particolare materna e estensione del 
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di prevedere servizi socio-sanitari con attenzione a servizi a sostegno delle disabilità. Uno dei compilatori 

delle schede è un soggetto che opera in via Ventura - una struttura che fa servizio socio-sanitario - che 

si è candidato a trasferire le proprie attività da via Ventura allo scalo, con delle forme di convenziona-

mento tra il pubblico e privato (disposizione a sostenere fattivamente questo tipo di proposta). Dotazione 

questo gruppo di funzioni pubbliche richiamate, la proposta di centri culturali ricreativi: centro benessere 

e piscina (citata più volte), auditorium di grande capienza (alcune proposte arrivano a ipotizzare il nume-

ro di posti dell’auditorium), museo del lavoro collegato alla storia delle ferrovie e alla storia produttiva di 

Lambrate (Innocenti, Lambretta...); spazi per attività, prove ed esposizioni, artisti, musicisti (spazi che 

sostengano ed accrescano vocazione delle forme artistiche e del design che Lambrate ha assunto come 

della bicicletta elettrica); settore dedicato al tema del prodotto alimentare e dell’alimentazione (mercato 

struttura del negozio); versante relativo alla vita di quartiere: spazi per l’associazionismo, case di quar-

tiere, aree funzionali ai gruppi di acquisto solidale e spazi per organizzare le merci che arrivano; ultimo 

elemento citato: posizionamento di un ristorante sopraelevato, punto di sguardo sul passaggio dei treni (a 

livello della ferrovia). Attesa di mix funzionale che implicherà la necessità di orientarsi verso quali posizioni 

assumere.

Alcuni evocano inoltre il tema della residenza temporanea (generale richiesta di evitare altra residenza).

Il mix funzionale sembra dunque concentrarsi nei tre ambiti richiamati: funzioni pubbliche, spazi culturali e 

ricreativi, luoghi per promuovere attività anche di tipo economico (ma collegate all’ambito sociale).

Antonella Bruzzese

-

mente un ristorante): potrebbe sembrare una boutade, un elemento da libro dei sogni, ma è invece una 

suggestione interessante perché implica di ragionare sull’integrazione tra una funzione ludica/ricreativa e 

un ruolo della ferrovia. E’ utile per il Municipio raccogliere suggestioni che possono permetterci di dare 

degli indirizzi e in qualche misura attualizzare una serie di richieste. 

Emergono questioni importanti: che l’area non debba essere solo residenziale ma con mix di funzioni 

(molti di voi lo hanno scritto in modo esplicito); che natura debbano avere questi servizi (lavorare anche 

sulla dimensione minuta: sono cose anche piccole). Magari alcuni indirizzi si possono perseguire con 

Davide Fortini

Secondo tema: il verde (almeno il 50% sarà a verde, ma che tipo di verde?). Tre ambiti di ragionamento 

emersi: assetto dell’area verde, tipo di vegetazione, usi. 

Assetto: verde ampio, grandi aree non frammentate (“non il giardino del condominio”); verde di con-

nessione che assuma ruolo di relazione per connettersi ai grandi sistemi ambientali ad est e con alcuni 

elementi di valore che stanno al di là della ferrovia, come il giardino botanico di via Celoria. 

Tipo di vegetazione: alcuni evocano un grande prato, spontaneo che richiede poca manutenzione, altri 

un addensamento di piante ad alto fusto poco presenti in quartiere (anche per formare una barriera 

anti-rumore); usi: (alcuni usi sono compatibili con un tipo o l’altro di vegetazione) dotazione di orti didatti-

ci magari collegati all’istituto di via Vespucci (e sapete che ora parte anche l’area di San Faustino); spazi 

di biodiversità c’è l’indicazione che questa area diventi contenitore di biodiversità (rif. progetto casa delle 

farfalle); scenari diversi di usi temporanei in questo senso: pensare queste aree come tappe di eventi a 

livello cittadino, luoghi di attraversamento per eventi di massa tipo StraMilano. 

Due posizioni prevalenti: no nuova residenza e ridurre slp, perché sono due materie che si contendono lo 

spazio. 

Antonella Bruzzese

Importante il tema del verde unitario e fruibile (non frammentazione): dotazione di spazio pubblico e non 

a servizio delle attività che ci saranno. E importanza della relazione con il contesto, non solo con l’area 

di San Faustino che diventerà un giardino condiviso e che comunque sono quasi 2 ettari di spazio in 

adiacenza allo scalo. Immaginare fruizione del verde che possa avere testata, conclusione lì. E altro tema 

importante è quello che riguarda la necessità di prestare attenzione allo spazio verde immediatamente 

dietro alle case dei ferrovieri dove c’è un campo da calcio: avere attenzione e preservare alcune preesi-

stenze.

Davide Fortini

Terzo tema dentro lo scalo: usi temporanei. Primo contenitore, quello della residenza, registra posizioni 

divergenti: contrari o favorevoli alle residenze temporanee (per studenti o parenti degli anziani che stan-

no nelle vicine RSA); tema mobilità e predisposizione dell’area dello scalo ad area parcheggio quando 

ci sono grandi eventi a Lambrate; programmare fermate delle “frecce” a Lambrate in occasione di alcuni 

eventi. Sul verde usi temporanei racchiusi nella domanda di valorizzare il verde che si è formato spon-

taneamente all’interno dello scalo, piuttosto che usare la struttura coperta (volume recuperabile) come 

-

mento di attrattività). Temporaneo perché potrebbe svolgersi una volta al mese, una volta ogni tanto. Sulle 

attività temporanee da insediare: spazi per le start up, attività collegate al design, spazi per la musica, per 

biciclette. Aspetti ludici: spazi per la musica e per ballare (citata la Balera dell’Ortica come buon esempio 

da riproporre anche qui), attività circensi, piattaforme che possano accogliere circhi.

Michele Sacerdoti

Cosa c’è in quella struttura (*quella al centro dello scalo di Lambrate, verso nord. n.d.r.)? Non l’abbiamo 

visto nel sopralluogo. Qualcuno l’ha vista?

Antonella Bruzzese

La dott.ssa Tessitore in occasione del sopralluogo ha detto che sono spazi oggi parzialmente utilizzati 

Aggiungerei un paio di cose. Diverse persone suggeriscono di iniziare ad usare lo scalo a partire da al-

potranno coltivare in terra ma gli ortaggi no. Altra questione emersa è quella di partire dal deposito (strut-

ture apparentemente sane, da liberare: potrebbe essere il punto di partenza per le attività citate). Interes-

sante legame col design e riuso dei mobili (aggiustare, garage market) e non solo le biciclette ma anche i 

mobili. Bisognerebbe capire la fattibilità di alcune proposte (es. parcheggio), diversi contributi hanno citato 

questo possibile uso. 

Davide Fortini

all’altra della città, c’è il tema della mobilità che si articola su quello della pedonabilità (attuali percorsi 

e su cosa bisognerebbe fare per favorire le persone ad usare anche quegli spazi per attraversare. C’è 

poi il percorso della ciclabilità: richiamata la necessità di pensare asse in fregio al rilevato nord-sud; citata 

la circle line delle biciclette (circonvallazione della 90-91 ma per biciclette); indicazione della necessità di 

-
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sini, San Faustino-Gogi) costruendo eventualmente nuovi sottopassi. Alcuni sostengono la necessità di 

pensare un nuovo sottopasso dentro all’area di recupero dello scalo, mentre altri sostengono che questo 

non sia necessario. Il tema della ciclabilità è molto presente e sostenuto. Il terzo tema sulla mobilità è 

quello del ruolo della stazione di Lambrate: pensare a questa come una centralità anche nell’attraver-

Sul trasporto pubblico: elemento di facilitazione dell’attraversamento. Proposta di proiezione di alcune 

linee verso postazioni più lontane (es. il 33) e posizionamento di parcheggi di interscambio più prossi-

mi all’uscita Rubattino della tangenziale (e il 33 potrebbe avvicinarsi). Ipotesi più futuribili ma importanti 

da segnalare sul ruolo della ferrovia: citata la possibilità di pensare a nuovi fasci di binari che vadano a 

connettere il percorso Linate-M4-Malpensa, che si ripensi sistema di trasporto su ferro verso gli aeroporti. 

Tema viabilità, macchine: indicazione di attrezzare nuovi varchi viabilistici (verso sud dello scalo) e miglio-

rare i passaggi esistenti (per esempio su via Amedeo); programmare nuovi segmenti stradali (qualcuno 

propone asse nord sud lungo il rilevato ferroviario e questo può essere tema di discrimine macchine/

bici); migliorare la viabilità sugli assi esistenti Rombon-Porpora, Biotti-Bassini e destinare alcune strade ad 

-

ressante (es. Palmanova e Porpora macchine, Bassini dedicata a biciclette). Strade dedicate a tipologie 

Rubattino e in maniera temporanea nello scalo.

Antonella Bruzzese

Qualcuno ha scritto che non è sensato chiedere ai cittadini indicazioni sulla mobilità. Ma la domanda non 

era questa: è chiaro che problemi di questa natura devono essere trattati alla giusta scala (neanche urba-

na ma territoriale) all’interno di una riorganizzazione metropolitana della mobilità. Detto questo, la cosa che 

chiedevamo era quali sono i punti critici a partire dall’esperienza di cittadini che vivono qui (non vi chiede-

vamo di sostituirvi a degli esperti). 

connessioni ulteriori), poi le proposte sono di diversa natura. Qualcuno suggerisce di insediare una pista 

ciclabile lungo il rilevato ferroviario nord/sud, e un’altra proposta è quella della connessione veicolare. 

Altro tema contraddittorio che sottolineo: alcuni richiamano il bisogno di un nuovo passaggio che passi 

sotto il rilevato ferroviario mentre altri dicono che non è necessario. 

C’è poi il tema dell’attraversamento della ferrovia nord-sud verso l’ortica (tra via San Faustino e l’Orti-

ca verso sud) e riorganizzazione della viabilità. La trasformazione dello scalo deve essere occasione di 

e rendere più fruibili quelli esistenti (manutenzione ordinaria e miglioramento delle condizioni igienico-sani-

tarie e di sicurezza del sottopasso di via Bassini). Su alcune di queste questioni, che registriamo, si può 

intervenire anche a prescindere dalla trasformazione dello scalo ferroviario. Sono stati citati problemi di 

manutenzione anche rispetto alla stazione.

Davide Fortini

Ultimo livello di questa lettura al contrario (era la prima domanda della scheda) è quello delle criticità del 

-

zo pubblico non è semplice), inquinamento acustico e assenza di dispositivi anti rumore (in particolare 

rispetto alla ferrovia). 

-

tieri presenti in zona e non tutti attivi, incompletezza del PRU Rubattino (sua consistenza volumetrica e 

di presenza di popolazione), eccesso di popolazione insediata rispetto a servizi e dotazioni a favore dei 

residenti, assenza di residenze per brevi periodi (relativamente ad alcune categorie di utenti). Sui servizi: 

assenza di uno spazio pubblico catalizzatore, di una “piazza” vera e propria che diventi il centro di questa 

porzione di città (nonostante esista via Conte Rosso risistemata, ma che da sola non riesce ad assolvere 

a questo ruolo, e della imminente sistemazione di p.za Rimembranze); carenza di servizi scolastici primari 

relativamente ad alcune fasce di età; carenza spazi commerciali di vicinato; perdita di centri di formazione 

e assistenza di eccellenza (partita Città Studi, Besta, Istituto dei Tumori). 

-

cizia, tags (fenomeni di scrittura sui muri) e la cesura tra le due parti di città. Questi i temi che evidenziano 

le macro criticità.

Nel documento ogni tema ha un colore con la localizzazione.

Questa in sintesi è la restituzione delle vostre osservazioni. Si potranno leggere le schede degli altri, ve-

dremo come. 

Mi sembra importante ribadire che il valore di queste cose, in questi percorsi, è che si pone il sapere 

saperi esperti dei soggetti che sono chiamati a progettare invece conoscendo niente della qualità della 

vita ma avendo degli strumenti conoscitivi di altro tipo. E’ questo l’aspetto interessante di questo tipo di 

informazioni che trasferite al municipio e che verranno elaborate e mediate guardando ad esempio i pro-

Antonella Bruzzese

anche per lo spazio aperto. Tutte queste informazioni che noi raccogliamo, in prospettiva potrebbero 

La totalità delle persone ha risposto impiegando tempo e di questo va dato atto e siamo contenti della 

risposta. Altri (pochi, un paio forse) hanno risposto che questo non serve a nulla. Non credo questo per-

ché se ci fosse la necessità di redigere dei bandi che indichino delle priorità, queste indicazioni sono utili 

Altro tema emerso: volumetrie. Su questo c’erano alcune posizioni un po’ estreme (nessuna volumetria, 

solo spazio verde, solo servizio pubblico), mentre altri chiedono di ridurre in maniera considerevole le 

volumetrie insediabili nello scalo per una serie di ragioni (adducendo considerazioni tecniche). Rispetto 

alla prima posizione bisogna anche fare alcune valutazioni rispetto poi alle risorse che servono per realiz-

zare verde, servizi pubblici, e dunque anche il fatto che esistono dei meccanismi come quelli degli oneri 

di urbanizzazione.

Su un altro piano sta il tema introdotto da Michele Sacerdoti (ma non solo) di ridurre la slp. Su questo l’in-

contro che faremo con gli architetti che hanno lavorato alle vision ci darà spunti in questo senso. Potremo 

anche avere ulteriori elementi tecnici. Sappiamo che è area stretta e lunga, adiacente la ferrovia (30m 

derogabili a 20m distanza dalla ferrovia). C’è poi il vincolo aeroportuale di Linate. Vincoli che possono 

essere trattati, sviluppati nei progetti. 

Diversi hanno sottolineato la necessità che il Comune rivendichi ruolo pubblico importante, di regia. Il 

Municipio sta cercando di fare questo nel suo piccolo, e stiamo cercando di raccogliere una serie di 

indicazioni e di trasferire anche questo all’Amministrazione centrale. E’ una partita importante per il futuro 

della città.

DIBATTITO:

 (11 interventi dei cittadini) 

Paolo Morandi

Una cosa non emersa, se non marginalmente, e che io ho segnalato nella scheda che ho compilato è 

la possibilità di creare verde di collegamento. Sappiamo che c’è una porzione di verde da realizzare sia 
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che da una interconnessione tramite vigili del fuoco, Rubattino, per arrivare al parco dell’acqua e poi da lì 

serve la connessione con Parco Lambro e Forlanini per creare una grande connessione di verde cittadi-

no, è necessario che venga pensato il verde di collegamento, pubblico, non condominiale. Qui la regia 

Michele Sacerdoti

-

tina che credo derivasse dal PGT (*n.d.r. Sono stati sollevati dubbi circa questo punto e si è poi ipotizzato 

che si trattasse di una mappa estratta dal vecchio AdP, o potrebbe trattarsi delle schede delle ATU?) 

Mentre sotto non ci sono criticità, l’altra area è critica perché è tra il rilevato ferroviario e le case dei ferro-

vieri. Andare a costruire lì e critico (30 m verso la ferrovia e case dei ferrovieri su uno stesso allineamen-

to). Cita conteggi che ha elaborato e segnalato nella sua scheda. Li ci starebbero 10.000 mq. Nell’altra 

area non ci stanno 24.000 mq. Se andiamo più verso sud c’è il campetto (che andrebbe lasciato secon-

do me come area verde) e poi l’area si stringe, quindi non ci sta più niente. Bisogna poi prestare attenzio-

ne al tema degli incentivi volumetrici e agli spazi che non fanno slp, premi volumetrici ecc. 

Muzio (ex consigliere di zona)

Questo processo è molto utile e solleva temi rilevanti come l’area già utilizzata a verde in comodato d’uso, 

che pone una serie di vincoli, di cui si è parlato nell’intervento che mi ha preceduto. Se venisse mantenu-

to l’uso (cosa molto auspicabile, soprattutto nell’ottica di un progetto che vada incontro alla cittadinanza) 

creerebbe grossi problemi a collocare le volumetrie, perché è un’area grande e va ad incidere su parte 

dello spazio nell’area più larga dello scalo.

La salvaguardia degli usi sociali e già consolidati crea una serie problemi e da l’impressione “che si siano 

fatti i conti senza l’oste” nell’ambito della partita dell’Accordo di Programma. 

Da questo processo vengono fuori indicazioni di grande saggezza sulla mobilità stradale, ciclo pedonale 

e ferrotranviaria, che mi danno l’idea che tutto questo processo sia stato fatto senza un ragionamento 

sulle questioni della mobilità, che sono molto importanti per una città come Milano, al centro di un’area 

economica nevralgica, al centro di percorsi stradali, ferroviari, critici.

Nella prima riunione pubblica fatta qui in Municipio 3 è stata ricordata la questione del Gottardo, il nuovo 

-

cittadini che si pongono una serie di domande e problemi. Verso scala locale, la questione collegamento 

ciclopedonale o veicolare lungo il rilevato ferroviario pone una serie di problemi: quel percorso lì lo con-

nettiamo a via Cima e poi da via Cima andiamo a scaricarci per entrare in tangenziale? Però è un percor-

so naturale, accanto a un rilevato ferroviario in una zona dove non si creano problemi e si potrebbe uscire 

da via Bassini e andare direttamente in tangenziale senza intasare via Rubattino, via Pitteri, che sono 

molto ingolfate. Anche il percorso ciclopedonale pone la questione di come riconnetterlo a quello di via 

Corelli. Ci sono una serie di questioni su cui ragionare. Non va considerato come un’isola senza connes-

Rovelli ex consigliere

-

bito di un AdP che ha spazi di manovra limitati (fa riferimento a quello precedente). Slp: nodo cruciale. 

Premesso che FS deve trarre degli utili (di cui non discutiamo la legittimità, assumiamo la situazione). La 

slp servono a pagare i servizi e agli utili di FS. Maran ha detto che nella seconda versione dell’accordo 

si riuscirà probabilmente a ridurre il totale della slp sui sette scali (speriamo che questo possa avvenire). 

Concentrandosi su Lambrate, non è detto che tutti gli scali debbano avere le stesse volumetrie in per-

centuale. Mi focalizzo sulla quantità di volume residenziale che sta per sorgere in questo quartiere. Fase 

2 del PRU Rubattino (non si sa se si fa), c’è area ex Galotti in fase di realizzazione, c’è area De Nora 

adiacente allo scalo in fase di realizzazione, c’è la caserma di cui non sappiamo niente, c’è l’area di via 

delle perplessità sul fatto di costruire nuovamente altre residenze. Ci sono queste case dei ferrovieri che 

in una ipotesi di costruzione in questa zona in ogni caso saranno schiacciate. Una delle battaglie che 

credo vadano fatte è quella non di azzerare (utopia) ma di ridurre al minimo volumetrie e slp che devono 

ricadere su questo spazio! 

questo quartiere (Valvassori Peroni, Giuriati...). Occhio di riguardo al verde con questa vocazione.

Russo

Perché dobbiamo aspettare i progetti degli architetti per stabilire le volumetrie? Dovrebbe essere il comu-

a un gruppo di architetti che ci dirà sicuramente che bisogna sfruttare il 50% dell’area, fare palazzine e 

-

be fare esattamente il contrario.

(*n.d.r. Antonella Bruzzese risponde subito: Io sono di formazione un architetto urbanista. Le assicuro che 

-

ne delle volumetrie, è bene fare progetti esplorativi per vedere le possibilità all’interno di quei vincoli. Han-

no lavorato sulle volumetrie date nel vecchio AdP, con l’obiettivo di costruire un verde non frammentato e 

hanno lavorato avendo sotto mano la delibera di indirizzi del Consiglio comunale e avevano sul loro tavolo 

gli esiti del percorso attivo di ascolto 2013-14 del Politecnico, su cui su Lambrate c’erano una serie di 

indicazioni. Parlo da architetto e da tecnico: penso che sia importante provare a vedere delle simulazioni).

Mario Miraglia

Non bisogna pensare al massimo sfruttamento ma allo sfruttamento opportuno e funzionale. Ma funzio-

nale a che cosa? Non bisogna trascurare il fatto della progettazione più ampia che deve essere integrata 

con il “lavorio” punto per punto, luogo per luogo. Grossa questione del trasferimento di Città Studi (e 

questione della città della salute, carica di interrogativi). Ci saranno trasferimenti al Tecnopole, Expo. Ma 

di quanto, in che misura? Bisogna ragionare in maniera integrata. Se Città Studi se ne va, in un certo 

senso un forte residuo di verde può essere tutelato, ma a cosa verrà in questo caso destinata quest’a-

rea? Sembra che il Politecnico rimanga. Altra questione: siamo stati destinatari di una collocazione di 

risposte sono state date? (40). E’ molto bella questa analisi che è stata fatta e se ne trae qualcosa di già 

grado di gestire queste questioni.

Paola

chi abita in questa zona, ma addirittura idee e spunti progettuali di grandissimo interesse. Domanda: voi 

tutti sapete che l’8 marzo si è insediato a Palazzo Marino il tavolo strategico, di pertinenza dell’Assessore 

Maran, cui partecipano tecnici e politici. 

*risposta dell’arch. Ferradini che fa parte del tavolo tecnico: No. Non ci sono politici (c’è Maran), solo 

tecnici (ma ci sono ovviamente i responsabili dell’urbanistica della Giunta).

di programma. Diversi percorsi si stanno attivando su questo tema (noi lavoriamo come Municipio alla 

scala locale). Dunque ci sono: tavolo tecnico (gruppo di tecnici suggeriti dalle diverse forze politiche, che 
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il Comune nella redazione del documento strategico), ci sono i cinque architetti incaricati da FS di fare 

percorso delle commissioni, ecc... e avrà il compito di far convergere tutti i contributi nel documento 

strategico di indirizzo. Importante perché terrà conto non solo dei singoli scali ma anche di una visione 

generale.

Domanda: ci sarà un momento nel quale questi organismi avranno modo di sentire in audizione la voce 

-

plessiva?

del Comune con l’assessore Maran.

Mi sarebbe piaciuto che questi organismi oltre ad avere la voce dei municipi attraverso la delibera potes-

sero avere momenti di audizione per entrare nel merito delle grandi questioni (es. non dividere questione 

scali da questione città studi).

cercando di attuare il decentramento e il nostro ruolo di istituzione vicina ai cittadini che si fa da cerniera 

con l’Amministrazione centrale. Nella richiesta di fare una delibera l’Amministrazione ci ha chiesto di farci 

carico di raccogliere queste informazioni.

Arch. Simona Ferradini (fa parte del tavolo tecnico)

Maran è venuto a parlare e ascoltare, e c’è la necessità della giunta di ascoltare tutti i Municipi. E il tavolo 

tecnico dovrà tenere conto dei contributi dei Municipi.

Tavolo tecnico: 20 persone circa, di cui 12-14 tecnici e il resto politici ma non vengono lì a fare i politici 

-

nici del Comune). 

Miriam Giussani

poi in via Bassini. Non viviamo: moriamo di gas. Come si può pensare di fare qualcosa senza pensare al 

*Antonella Bruzzese: Questo è emerso come problema da porre all’attenzione.

Un’altra domanda che vorrei fare. Che razza di costruzioni possono fare lì (nello scalo)? Chi va a comprar-

si una casa lì così a ridosso della ferrovia?

*Antonella Bruzzese: Lasci provare agli architetti, ma è vero che è un’area complicata.

--

Mi chiedo: i cinque studi di architettura sono stati incaricati da FS. Gli architetti non devono fare gli inte-

ressi di FS? Ci potrebbe essere uno studio che dice che a Lambrate non vale la pena costruire?

*Antonella Bruzzese: il mandato non è stato quello ma il mandato è stato chiedere cosa si può fare a 

fronte di quelle volumetrie ammesse, che tipo di progetto si può fare lì. Quelli che vedremo il 5 aprile 

sono progetti che usano quelle volumetrie (n.d.r.: alcuni cittadini presenti che non sono intervenuti nel 

dibattito commentano tra di loro: “cosa me ne frega a me del mandato”). 

E se dalle suggestioni date da noi emergesse l’indicazione, la volontà di non costruire, voi come Munici-

pio e come Comune avreste voce in capitolo di dire che sarebbe meglio rivedere le quantità?

*Antonella Bruzzese: il Municipio potrà dare indicazioni anche di riduzione della volumetria. Io personal-

mente penso che la volumetria prevista dal vecchio AdP sia eccessiva nello Scalo di Lambrate. Come 

Municipio abbiamo il diritto di dare delle indicazioni di questa natura sulla base di argomentazioni tecniche 

su cui stiamo ragionando. E per me, da architetto, è importante vedere “le prove”, perché voglio capire le 

-

versi scali (questo non incide sull’ammontare complessivo). E a questo servono le esplorazioni progettuali 

su tutti gli scali. Sulla possibilità di rinegoziare le quantità va fatto un ragionamento con l’Assessore. 

Nel primo accordo di programma, che risale al 2009 (Masseroli assessore), le volumetrie erano pari a 1 

milione di mq di slp e da allora c’è già stata una forte riduzione (quasi della metà): con il lavoro dell’As-

sessore De Cesaris si è lavorato su un altro ammontare di slp. Ricordiamo anche che la partita dell’AdP 

riguarda sì le volumetrie e la trasformazione urbanistica delle aree ma anche tutto il tema dell’investimento 

sul trasporto pubblico, che è la controparte dell’Accordo di Programma.

--

Lambrate ha forte vocazione sportiva. Ipotesi di un ostello per sportivi in zona, struttura che manca com-

pletamente a Milano, che sta aumentando la partecipazione a eventi sportivi. Vicinanza di una struttura 

come il Vespucci. 

--

Tema dello sport molto forte (per vicinanza delle strutture universitarie, del parco Forlanini, Idroscalo..). 

Ne era stato ripreso un altro, anche nel documento restituito stasera: tema del lavoro. Funzioni museali, 

-

(molte aree di trasformazione). E’ vero che FS agisce da privato ma... Tema della qualità può essere for-

temente sottolineato nel dibattito (piuttosto che dire che su quest’area non si deve fare niente e bisogna 

lasciarla così). Motore culturale che potrebbe essere inserito in quest’area potrebbe essere positivo per il 

quartiere. 

Sottolineo un altro tema (anche se dobbiamo essere consapevoli dei limiti che ci sono): cosa succede 

col trasferimento più o meno possibile (tutto da decidere) dell’Università da Città Studi? Non solo in ter-

analisi qualitative su criticità e sviluppo futuro tra i due contesti. 

Le istituzioni dovrebbero spingere verso questo. Se no rischio che queste aree si incastrino in modo non 

adeguato.

CHIUSURA

Antonella Bruzzese

- Mercoledì 22 marzo alle 17.30, Palazzo Marino, aula consiliare: commissione congiunta Urbanistica e 

Mobilità, alla presenza dell’Assessore Maran, noi ci saremo e ci sarà un gruppo di cittadini che fa parte 

del gruppo “Che ne sarà di città studi”.

- Segnaleremo sulla pagina internet del Municipio 3, sito, luogo e orario incontro del 5 aprile per vedere 

e discutere i progetti (probabilmente qui, alle 21). Due studi di architettura presenti: Zucchi e Mecanoo 

(ci saranno i partner italiani) perché a questi due studi è stato chiesto di fare un approfondimento su 

Lambrate. C’è il fuori salone contemporaneamente ma lo abbiamo voluto fare immediatamente dopo la 

messa a disposizione dei progetti (le “vision” del workshop saranno presentate il giorno prima). Sappiamo 

che è una settimana calda ma ci sembrava importante. 

- I materiali dati oggi sono materiali di lavoro fatti in tempi strettissimi: ne faremo un’elaborazione un po’ 

E’ stato un lavoro estremamente utile: davvero ci avete dato una mano.
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24 Maggio 2017
Sala Consiliare, via Oglio 18

-

degli impegni fuori città, ma ha dato la sua disponibilità per futuri incontri…dell’Ingegnere Leopardi, 

-

tivo ha voluto coinvolgere i Municipi e cercare di aggiungere una componente importante di parte-

ovviamente, dell’argomento e sicuramente sarà un tema che ci accompagnerà da qua ai prossimi 

tempi, è un dibattito che a Milano si è aperto ormai 10 anni fa, con alterne vicende di vario tipo, ma 

-

di partenza molto positivo, è stata votata a larga maggioranza e in maniera trasversale e questo mi 

sembra già un segno tangibile di cambiamento rispetto anche al recente passato, dove sul tema 

io aggiungerei anche “riempire parti di città”, che non vuol dire riempirle per forza di cemento o cose 

che ha il vantaggio e lo svantaggio di essere sempre avanti, è stata una città che storicamente si è 

-

to agli scali nel passato, il fatto di avere un elemento di questo tipo ha rappresentato un elemento 

di forza perché le merci prodotte dalle industrie che erano una parte importante della città potevano 

- I tempi sono cambiati, come sappiamo le industrie e le fabbriche non ci sono più in città ormai 

elemento di debolezza perché per l’appunto sono dei buchi rimasti aperti che per l’appunto devono 

VERBALE DELL’INCONTRO DI MUNICIPIO 4

il più possibile di modo che quante più persone possano partecipare con le loro idee, fugare dubbi, 

un punto di partenza per un tema, ribadisco, strategico, che accompagnerà tutto questo mandato 

Abbiamo parlato appunto di un percorso, un percorso che la città sta attraversando ormai da diversi 

-

-

-

vemente procedendo dai contenuti e poi vediamo di capire quali sono i passaggi che ci aspettano, 

perché, lo si ricordava bene prima, il tema è centrale, per quello che è lo sviluppo di Milano, ma non 

-Come maggioranza appena insediata, questa amministrazione era davanti a uno scenario, che era 

di prendere il vecchio accordo, in maniera più vicina a un blitz portarlo in consiglio e riapprovarlo, 

che era una delle possibilità che potevano ovviamente esserci e se ci fosse stata la volontà da parte 

-

-

cerità, di provare ad imparare da alcuni degli errori del passato e abbiamo tentato di darci un modello 

è l’accordo che dovrebbe arrivare tra un po’ in approvazione in consiglio è un atto per sua natura 

-

Anche per un motivo: noi abbiamo voluto riportare la discussione su quello che il futuro di Milano nel 

-

-

Nel lavoro che, a partire, dal presidente Monguzzi e dal sottoscritto, abbiamo in qualche modo, il più 
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un lavoro importante, fatto anche con toni un pochino forte in alcuni momenti, ma che ha messo a 

-

tamente legati ad una richiesta esplicita delle opposizioni, il tavolo tecnico è una di queste, un’enfasi 

forte sulla circle line, io li rivendico perché oggi, ormai, dopo il lavoro che abbiamo fatto, anche se 

magari erano più inclini alcune forze nel rappresentare quelle posizioni, oggi di fatto rappresentano un 

Noi abbiamo tentato di mettere nel documento iniziale quella che è un minimo di visione strategica di 

primis: 

-

tantissimo per ridisegnare il trasporto pubblico alla scala metropolitana, perché nel momento in cui 

colleghiamo i vari scali fra loro nella realizzazione di una sorta di circle line, semi circle line, secondo 

provato a fare un accordo migliorativo di quello precedente, che io credo fosse un buon accordo, per 

esempio, banalizzando un po’, che gli interventi di housing sociale, non devono essere semplicemen-

sono un pochino più centrali, perché altrimenti non rispondiamo ai bisogni di composizione sociale 

-

dici che non devono essere superiori a quelli passati, perché non è più questa l’età, è anche utile che 

si pensi al diverso peso dell’abitazione rispetto ad altri strumenti: forte propensione anche a nuove 

 - E’ chiaro anche che gli scali rappresentano i 7 punti che in qualche modo sono una 

cintura del territorio milanese e quindi l’ambizione di un’amministrazione che guarda al futuro è anche 

-

fessionali, gli ingegneri, i costruttori, Legambiente, per farci spiegare da diversi punti di vista quelli 

di coinvolgere il più possibile nel processo e farli sentire protagonisti i Municipi, che sono l’altro livel-

a ciascun municipio abbiamo chiesto di ragionare di priorità, funzioni, e servizi, anche rispetto agli usi 

del tavolo tecnico, tecnici che hanno avuto accesso a informazioni che presenteranno nei prossimi 

-

nevolmente nella prima settimana di giugno, un momento di sintesi in Consiglio Comunale che spero 

il più ampio e partecipato possibile per mettere giù una sorta di riepilogo di tutte quelle che sono le 

eravamo detti entro il primo anno della nuova amministrazione, il che vuol dire entro l’estate, sperabil-

-

- Io mi fermo qui, sapendo che ovviamente in tutto questo processo noi abbiamo avuto il supporto 

-

sempre più importante per portare ad un livello di conoscenza i grandi problemi che oggi attengono 

di proposte e, anzi, ha individuato come priorità della propria azione e quindi del programma, le que-

ci collochiamo in quest’ottica di nuovo giro sulle realtà decentrate, rispetto ad una lunga fase in cui 

il problema della gestione sulla tematica scali è stata in qualche misura mantenuta all’interno di certi 

-

Non entro nel merito del dibattito che a partire da quel momento si è sviluppato intensamente sul 

- E’ indubbio che il percorso dell’amministrazione comunale è un percorso molto complicato, anche 

perché sottende diverse forme interpretative anche della gestione di un processo che non è sempli-

-

blema degli scali, è stato visto come il problema di un’enclave separata, tanto che non è integrata 
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l’anno scorso, nei due municipi per presentare una proposta di inquadramento complessivo dello 

scalo con riferimento alle grandi tematiche urbanistiche che ci sono su questi temi e che si relaziona-

- Che tipo di questioni noi evidenziamo? Evidenziamo una peculiarità nel rapporto che esiste tra il 

sistema trasportistico generale pubblico-privato di scala metropolitana e nazionale che connette lo 

introduce una linea di penetrazione di forza per quanto riguarda il trasporto pubblico e privato che è 

-

-

sta questione, sfruttare il ciclo lungo, la portata strategica delle iniziative che verranno fatte per dare 

- L’ultimo passaggio che voglio compiere è quello del tempo lungo dell’operazione, che richiama, 

Noi poi a luglio faremo un’iniziativa con M4 e M5 in cui, tutti quelli che vogliono partecipare, interver-

-

-

Apriamo al dibattito, abbiamo poco meno di un’ora perché poi il centro civico chiude, vi chiedo non 

TEMI EMERSI

-

Commissione consiliare Ceccarelli relativamente al tema degli scali, in quanto se è vero che con i vari 

municipi e le varie realtà associative sono stati condivisi alcuni temi, anche sulla scorta del lavoro che 

-

opere da fare contestualmente insieme agli insediamenti residenziali previsti dagli scali e tutte queste 

vengono fatte abbastanza marginalmente al livello di tavolo tecnico e vengono totalmente sottaciute 

era un buon accordo, mi pare corretto partire dalle previsioni del vecchio accordo di programma e 

-

Mi interessa che voi comprendiate i numeri in gioco riguardo all’operazione, ai potenziali vantaggi che 

edilizia residenziale sociale e la sola edilizia residenziale libera prevista  in tutta Milano (e quindi sono 

ritorno economico da questa operazione: se io prendo tutte le volumetrie di edilizia residenziale libera 

-

-

toria, salvo poi sviluppare in futuro nel tempo a propria discrezione per parti quelle parti che intrecce-
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-

tante per portare ad un livello di conoscenza i grandi problemi che oggi attengono complessivamente 

ha individuato come priorità della propria azione e quindi del programma, le questioni che attengono 

ci collochiamo in quest’ottica di nuovo giro sulle realtà decentrate, rispetto ad una lunga fase in cui 

il problema della gestione sulla tematica scali è stata in qualche misura mantenuta all’interno di certi 

-

Non entro nel merito del dibattito che a partire da quel momento si è sviluppato intensamente sul 

dibattito di questa serata, in cui sono emerse cose in linea con quanto abbiamo cercato di esprimere 

-

colino, che ha poco valore in termini di dimensioni, ma grande per tutto quello che lo circonda e che 

Abbiamo fatto più serate in questa direzione alle quali hanno partecipato presenze importanti, alcune 

-A luglio faremo un’iniziativa con M4 e M5 in cui, tutti quelli che vogliono partecipare, interverranno nel 

-  E’ indubbio che il percorso dell’amministrazione comunale è un percorso molto complicato, anche 

perché sottende diverse forme interpretative anche della gestione di un processo che non è sempli-

-

blema degli scali, è stato visto come il problema di un’enclave separata, tanto che non è integrata 

qualcosa di diverso dal precedente, perché sarebbe sorprendente che ci venisse ripresentato un ac-

-

te per noi è chiusa, e il Comune di Milano ha deciso di procedere verso uno nuovo, grazie, devo dire, 

al lavoro dell’Assessore Ceccarelli, che sta cercando di coinvolgere il più possibile i soggetti presenti 

di indirizzo, voluta fortemente da Ceccarelli, cosa molto positiva, che dice delle cose chiare, su quello 

con persone dove rappresentati della parte in causa, con persone autorevoli forti, portanti, parte in 

dimostriamo una capacità di risolvere i piccoli e grandi problemi, non siamo credibili nei confronti della 

-

- Io ho partecipato come commissario della commissione Ceccarelli a tutti i sopralluoghi fatti negli 

scali ferroviari a Milano, ho dato il mio contributo in termini, spero migliorativi, alla delibera e ho par-

-

-

-

- E’ noto a tutti il fatto che Milano sia una città piena di alloggi inutilizzati, che rende ancora più ne-

delle aree che vanno progettate bene, perché se si stabiliscono delle funzioni ora poi non si potranno 

-

bito della riconversione delle altre aree, quel che si guadagna dalle altre parti deve essere condiviso 

-

-

-

- Io ho ascoltato con molto interesse, ma non ho trovato nessuna spiegazione sui cambiamenti 
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-

-

sottocomitato di esperti e la prima proposta è stata bocciata, non solo grazie a noi ma anche grazie 

- Che tipo di questioni noi evidenziamo? Evidenziamo una peculiarità nel rapporto che esiste tra il 

sistema trasportistico generale pubblico-privato di scala metropolitana e nazionale che connette lo 

introduce una linea di penetrazione di forza per quanto riguarda il trasporto pubblico e privato che è 

-

-

sta questione, sfruttare il ciclo lungo, la portata strategica delle iniziative che verranno fatte per dare 

-

-

zio che possa seguire anche la concretizzazione di questi obiettivi, sicuramente per quanto riguarda 

manutenzione e potenziamento di nuove stazioni, aiutare e donare suggerimenti, anche per le varie 

- Attenzione da dare alla viabilistica: non possiamo pensare che ci siano delle piazze come isole non 

la delibera che domani sarà presentata da parte di un gruppo di cittadini che hanno lavorato sui due 

- trasporti e infrastrutture: chiudere l’anello della Circle Line, come esisteva nella progettazione iniziale 

soprattutto ai parcheggi, di cui non sono un fanatico, perché preferisco sostenere una mobilità dove, 

porta Romana mi pare importante fondamentale una ricollocazione della stessa collegandola alla Me-

- Abbiamo lavorato negli ultimi mesi sul progetto di pista ciclabile che riprende il tracciato della linea 

verso Chiaravalle e il parco Agricolo Sud sia necessario, anche a connotare Rogoredo come porta 

- Noi dobbiamo lavorare il più possibile contro il degrado e le aree abbandonate, perché ci siano 

-

cialmente da chi vive in periferia, ed è importante che Milano si doti di grandi parchi, perché non tutti 

quello che vediamo altrove, con manutenzione scarsa e bivacchi permanenti di persone non meglio 

- E’ impensabile che Milano non abbia una piscina Olimpionica e se mai dovessimo ospitare le Olim-

- servizi: i servizi sociali che abbiamo attualmente su viale Isonzo, gestiti attualmente dall’Opera San 

-

non immaginare un parco all’aperto tematico sul lavoro, piuttosto che un parco tematico sui trasporti 

-

- Allora, rispetto all’incontro di questa sera, visto che lo scalo Rogoredo pesa veramente poco, direi, 

valutate se non sia caso di richiedere l’eliminazione delle volumetrie per Rogoredo e di proporne l’uso 

- L’ultimo passaggio che voglio compiere è quello del tempo lungo dell’operazione, che richiama, 

-

VOLUMETRIE
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-

-

tà che potrebbero avere delle idee e costruire start-up, avere possibilità di attivarsi per il lavoro attra-

-

-

- Siamo qui per vedere quali proposte, timori, etc possano trovare spazio nel percorso che stiamo 

- Tema frequenza, paure: se noi ragioniamo di una circle line che non sia solo una linea su una carta, 

è chiaro che bisogna cercare nella tecnologia le risposte alle esigenze di chi la userà e vi abiterà vici-

- Non è questa la sede per discutere il tema economico, lo riprenderemo sicuramente, dico solo che 

se abbiamo stabilito che il 50% delle plusvalenze vanno rimesse in circolo, nell’ipotesi improbabile di 

Lo dobbiamo costruire tutti insieme!
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TAVOLA DELLO STATO DI FATTO DELLO SCALO DI P.TA ROMANA AL 2017
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Martedì 28 Febbraio 
sede di Viale Tibaldi 41 

(ore 18.00-20.00)

COMMISSIONE CONSILIARE CONGIUNTA “URBANISTICA - EDILIZIA- LAVORI PUBBLICI” E 
“VERDE - AMBIENTE - ARREDO URBANO E MOBILITÀ”

Flavio Verri (Presidente della Commissione Urbanistica. Edilizia Pubblica e Privata, Lavori Pubblici)
L’incontro di questa sera, che è una commissione congiunta urbanistica e verde del Municipio 5, 

-

petente del Comune di Milano di interessare la cittadinanza sul tema, di nuovo,  degli scali, anche 

-

Alessandro Bramati (Presidente del Municipio 5)
Saluto introduttivo

Natascia Tosoni (Consigliera Comunale, vice-presidente della Commissione “Urbanistica, Edilizia pri-
vata e Sistema agricolo milanese” | PD)
-L’Amministrazione Comunale, dopo aver condotto un iter comunale di elaborazione di una proposta 

di ascolto e consultazione dei bisogni dei territori e di consulte congiunte dei soggetti interessati alla e 

-

-

stata approvata col consenso di tutti, eccettuata l’astensione degli esponenti del Movimento 5 Stel-

considerare il tema del verde in aumento in misura considerevole, sulla quale ci si potrà interrogare, 

accompagna nel lavoro di ascolto e di elaborazione

VERBALE DELL’INCONTRO DI MUNICIPIO 5 Laura Pogliani (Politecnico di Milano)

individuare le possibili risorse attivabili in questi grandi spazi per i cittadini che abitano i quartieri su cui 

-

TEMI EMERSI

(4 interventi di consiglieri, 8 interventi dei cittadini)

- Richiesta di depositare i documenti
(Mattia Cugini)

- Siamo arrivati a questo incontro di corsa e me ne dispiaccio. Si tratta di pensare bene il metodo 
della partecipazione. Come si organizza un percorso partecipativo? (Richiama il play book, N.d.R.). 

La mia proposta è di non chiudere ogni questa partita degli incontri non solo per una questione istitu-

zionale, ma per un confronto vero con la cittadinanza (Roberto Sarfatti).

- Sono d’accordissimo con chi ha detto di pensare prima alle funzioni strategiche e poi agli usi 
temporanei e all’attuazione. discussione sul riuso degli scali nell’ambito del 
PGT (Maria Carla Barona del PCI)

aree pubbli-
che pagate coi soldi dei cittadini ora sono di privati

(Intervento 1, Sergio Damia). 

- A me sembra di capire che i motivi siano gli interessi di FS -

(Maria Carla Barona del PCI)

Se l’AdP è da concludere entro giugno, cosa resta nel PGT? probabilmente solo le ex caserme. Il 
rischio è che il PGT sia un guscio vuoto. 
Che interesse c’è ad arrivare all’AdP in fretta senza aspettare il PGT? (Maria Carla Barona del PCI)

-Sono d’accordissimo con chi ha detto di pensare prima alle funzioni strategiche e poi agli usi tem-
poranei e all’attuazione. (Maria Carla Barona del PCI)
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rilancio della qualità e l’aumento del verde incoraggiato della delibera, quindi 

(Consigliere Alenzi, Capogruppo PD)

- Le nostre linee guida: attenzione all’ambiente, a un progetto bello e anche visionario, una per-
centuale del verde molto elevata e più ridotta quella dedicata alla costruzione (ad esempio in un 

(Cons. Soresina, Capogruppo PDL)

- L’altro punto riguarda il fatto che in campagna elettorale non si è mai parlato di che tipo di città 
ci si attende, abbiamo e vogliamo fare una volta persa la qualità industriale (“neanche Venezia vive di 

-

 (Intervento 1, Sergio Damia)

i pogeo dell’ex Consorzio Agrario, perché è predisposto all’accesso attraverso i binari ferroviari: si 

(Ruggero 

Ferrari, Milano popolare)

- Occorrono servizi culturali e sportivi  (Cons. Soresina, Capogruppo PDL)

 (Consigliere Alenzi, Capogruppo PD)

- Noi dovremmo creare delle strutture di servizi che facilitino gli investimenti da parte delle impre-
 (Intervento 6, Marco 

Monti, Circolo Bellezze del PD)

giovani che se ne vanno dopo la laurea e poi dopo qualche altro li ritroviamo a dirigere i centri di 

 centri di ricerca, compatibili con 

passo per un processo di industrializzazione dell’area metropolitana milanese. (Maria Carla Barona 

del PCI)

- Ricreare nel centro di questi scali le piazze, che sono una tradizione antichissima dell’urbanistica 

(Maria Carla Barona del PCI)

- Allora chiediamoci dal punto di vista urbanistico cosa può diventare ora la nostra zona a partire 
dallo scalo di Porta Romana. (Cons. Alenzi)

- Il punto essenziale è che lo scalo di Porta Romana è un’occasione irripetibile, per noi in zona 5 
più che per Milano. Milano può vincere la concorrenza a livello europeo sul piano dell’innovazione 
tecnologica.  (Roberto Sarfatti)

- NUOVO POLO FINANZIARIO (N.d.R.): Sulla zona c’è più bisogno di servizi che di edilizia abitati-

-

(Cons. Soresina, Capogruppo PDL)

- Una BIBLIOTECA MULTIMEDIALE. (Roberto Sarfatti)

- COLLEGAMENTI: -ponte tra viale Isonzo a Largo Isarco (Flavio Verri, Lega Nord)
                                -attraversamento temporaneo ciclopedonale (...) tra la parte a Nord e quella a  
                                 Sud di Porta Romana, è importante se si considerano i tempi di attuazione       

                                 lunghi previsti dal progetto (passeranno almeno 4/6 anni prima della fase attua 

- CORSO D’ACQUA: piccolo corso d’acqua in movimento (non ac-

(Lega Nord)

- AVAMPOSTO AGROALIMENTARE DEL PARCO AGRICOLO SUD:
verde produttivo, capace di creare possibilità di lavoro (...) connesso con il consorzio agrario, le ca-
scine avamposto in città delle aziende agricole del Parco Sud, apporto di innovazione 

prossima, un mercato ortofrutticolo a km0, sia per i produttori dell’ex consorzio agrario, che per i 

VOLUMETRIE

-Con la medesima volumetria, se noi facciamo un grattacielo, lasciamo a terra molto più spazio 
con la possibilità di restituire verde. Se dovessimo fare delle ville a schiere dovremmo consumare 

molto più territorio, per cui io vedo positivamente, all’interno di questo discorso delle convenzioni e 

con coloro che restituiranno questo servizio, il servizio dell’abitare, la possibilità di ristrutturare le 
aree (Ruggero Ferrari, Milano popolare).

-

-

Ceccarelli (Presidente Commissione Consiliare | PD)
-

sione presa per il Municipio 5 è quella di raccogliere gli indirizzi email di chi è interessato a ricevere i 

-

-

-Noi abbiamo in mente di scardinare la logica radiale del trasporto a Milano, e in questo rientra la 

biglietto per Milano è l’unica garanzia di guarigione e salute, ed è una meta ambita dagli studenti, è 

-A partire dall’incontro di oggi noi ci aspettiamo di avere dal vostro Municipio una vostra delibera che 

Monguzzi (Presidente Commissione Consiliare | PD).
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-La partecipazione: io non lo so e credo che nessuno lo sappia se questa forma è la migliore e non 

ce ne siano di migliori, per carità, però ditemi se negli ultimi 20 anni c’è mai stato un simile coinvolgi-

detto delle cose importantissime, a me la cosa che piace di più è la suggestione sul corso d’acqua, 

la piazza che Mariacarla ci dice spesso, l’idea che Romana sia l’hub del parco Sud, ma forse la cosa 

-

Flavio Verri 

localistica, perché per essere strategici non possiamo fare una battaglia locale senza considerare un 

-Come Municipio siamo impegnati a ripulire sin da oggi quell’area, ad impegnarla con usi temporanei 
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21 marzo 2017

Via Bergognone 34, Spazio Base Milano

(h. 19:00-21:00)

Santo Minniti (Presidente Municipio 6)

di San Cristoforo, molto diversi tra loro sia nella loro conformazione attuale sia nei potenziali svilup-

Come Municipio saremo chiamati ad indicare quali sono dal nostro punto di vista le peculiarità degli 

-

Carlo Monguzzi (Presidente Commissione Consiliare Mobilità Trasporti Politiche Ambientali Energia 
Protezione Civile Animali e Verde)

-

-

Siamo qui presenti per il Consiglio Comunale, oltre all’Assessore Maran, il presidente della Commis-

VERBALE DEGLI INCONTR DI MUNICIPIO 5                                 I INCONTRO degli scali venga fatta dai cittadini, da chi il territorio lo vive (che le idee vengano non dai sociologi, 

Scalo Romana: divide due parti della città, bisogna lavorare sulla connessione, dobbiamo cercare di 

-

gamento non stava più in piedi e abbiamo organizzato come Comune una grande inaugurazione che 

è passata su tutte le televisioni mondiali: l’inaugurazione di una piccola passerella pedonale e ciclabi-

-

parte all’altra, sono due pezzi di città che vanno rimessi assieme;

quello che parte delle facoltà della Statale di Città Studi per volontà della Statale vogliono trasferirsi 

è che cosa succederà a Città Studi; 

-

Essendo scali ferroviari, hanno già delle rotaie, hanno già un sistema di connessione e come voi sa-

pete a Milano abbiamo bisogno del potenziamento del trasporto pubblico: quale occasione migliore 

se non quella degli scali ferroviari per potenziare il trasporto pubblico? 

-

-

do e una buona contrattazione abbiamo bisogno di dargli degli strumenti importanti, deve andare ben 

Vi cito il sindaco, che ci dice sempre che non saranno aree di speculazione edilizia ma saranno aree 

aperte alla nostra e vostra intelligenza e creatività e alla voglia che abbiamo di trasformare questa 

 

Santo Minniti (Presidente Municipio 6)
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Paolo Galuzzi (Politecnico di Milano)
(Richiama il lavoro della fase precedente e precisa che già allora non si è trattato di un lavoro di pro-

-

-Mettere ancora meglio a fuoco in questa fase il tema delle funzioni, per individuare un mix funzionale 

da declinare per ciascuno scalo e il tema degli usi temporanei (in aggiunta ai tre temi su cui si è già 

-

da cui si può ripartire (in particolare la zona Tortona, in cui si è attivato negli anni un processo di rige-

-Altro tema emerso è quello della linearità e di come si possano tenere insieme le funzioni del verde 

-

-

(12 interventi)

-Nel 2006 abbiamo partecipato ad un tavolo che produsse un questionario con dei risultati: la partec 

-

sapere se questi incontri, interessanti ma informativi, perché non so quanti qui hanno letto la delibera, 

(Valassina, Comitato Navigli)

-

(Ricci Lab6)
- Sono stati fatti dei calcoli spannometrici dove si dice che i ricavi delle trasformazioni degli scali arri-

(Giovanni ??)
- Incontrarsi, come stasera, porta dei valori aggiunti e non è una cosa da poco e probabilmente è la 

(Marina Trentin, Rotaie Verdi)
- Come residente in via Bergognoni mi sento di riportare il dibattito sul concreto e la situazione in 

si creassero dei criteri di rappresentatività, perché noi staremmo sempre aspettando il rivolgimento 

(Nava???)
-

presa di responsabilità da parte della cittadinanza’, per arrivare a quella città nuova che tutti stiamo 

(Mario Sartori)

(Cerboni)

(Mario Sartori)

(Giovanni ??)

perché quelle sono aree del Comune di Milano e come tali dovrebbero ritornare al Comune di Milano, 

-

(..., Ferroviere 
in pensione)

- I crono-programmi devono essere feroci: occorre che ci sia un mantenimento dei tempi e delle fun-

(Marcello Sala)

- Chiunque frequenta le ferrovie Nord, vede che sono frequentate, mentre queste linee no, perché gli 

(Nava) 

- Comitato Orto Botanico di San Cristoforo con sede a Cornaredo propone di attrezzare a serra 

(Michele 
Valtolta, Consigliere zona 5 (?)

-
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(… Ferroviere in pensione)
- Il verde va bene, ma non eccessivamente esteso se poi i parchi non sono controllati…mi aspetto 

più una soluzione del tipo per cui i contadini possono noleggiarsi degli appezzamenti e andare a fare 

 (Marcello Sala)

portato a ipotizzare un verde appoggiato al territorio (non tutto il verde è uguale, c’è quello di servizio 

-

de (Marina Trentin, Rotaie Verdi)

-

biamo pensare cosa sarà Milano tra 15-20, quando ci saranno elementi che non sono stati presi in 

 (Marcello Sala)
(Ricci 

Lab6)

(Cerboni)
- Io abito vicino a dove sarà costruito il deposito della M4, appena dietro il quale c’è una cava e un 

 (Daverio, Circolo PD Barona)

Noi siamo partiti dalla passione comune per gli orti botanici, che abbiamo sempre visitato nelle altre 

Allo stato attuale non abbiamo nulla contro l’ecomostro di Aldo Rossi, anzi la nostra idea è che po-

trebbe diventare un centro visite per studenti, turisti, visitatori e al piano superiore una serra per le 

-

(Michele Valtolta, Consigliere Municipale della Zona 5-Associazione Naturalistica di Cornaredo)

-

 (Valassina, Comitato Navigli)

- Il primo criterio era di tenere insieme i due scali e considerare il rapporto con i quartieri urbani al 

ri-funzionalizzazione dei manufatti esistenti, con un eco-museo, un punto info per i turisti; cosa fare 

dei magazzini ferroviari e del muro di recinzione (i cittadini, durante la passeggiata , hanno posto il 

tener conto delle cortine dei quartieri, con interventi edilizi che privilegino qualità e misura; 

funzioni: progetto per i piani zero che consenta vivibilità, vivacità e sicurezza; 

permeabilità e agibilità su tutta l’area; 

connessioni verdi: collegare il futuro parco lineare sugli scali al verde storico della città, che si può fare 

(Ricci Lab6)

(Federica 
Guaglio, Bei Navigli)

Io abito vicino a dove sarà costruito il deposito della M4, appena dietro il quale c’è una cava e un 

 (Daverio, Circolo PD Barona)

(Mario Sartori)

VOLUMETRIE

- tener conto delle cortine dei quartieri, con interventi edilizi che privilegino qualità e misura (Ricci 
Lab6)

-Un aspetto ugualmente importante con riferimento alla trasformazione degli scali riguarda quali 

(Marina 
Trentin, Rotaie Verdi)

Santo Minniti

-

Pierfrancesco Maran

-

-

-

va gli oneri di urbanizzazione e gli extra oneri; prevedeva inoltre almeno il 50% di verde, e rispetto a 

- Milano viene raccontata ancora come quella degli anni ’70, ma dal 2008 è in atto una inversione 



-

-

-

- Il tema del fatto che ci vorranno 20 anni non dev’essere l’alibi per dimenticarci che alcune cose le 

invece evitare che ci sia speculazione partendo da un dato di fatto, anche perché il Comune non ha la 

-

-

-

-

-

la Regione: o progetto di rigenerazione per le due sedi che oggi ospitano i due ospedali o non se ne 



TAVOLA DELLO STATO DI FATTO DELLO SCALO DI P.TA GENOVA AL 2017





6 Aprile 2017
viale Legioni Romane, 54

COMMISSIONE DEDICATA ALLE LINEE  DI INDIRIZZO
 DEGLI SCALI DI P.TA GENOVA E SAN CRISTOFORO

(Presidente commissione) 

Boatti Antonello (Politecnico Milano)
50 studenti primo anno laurea specialistica hanno lavorato su Milano, con analisi dettagliata con risul-

-

Giorgio Vitillo (Politecnico di Milano)

-

biamo svolto negli anni passati è che non c’è una ricetta unitaria per i sette scali, che devono essere 

(n. 8 interventi)

Insieme a altri otto studenti abbiamo svolto una indagine molto accurata e a sistema su verde, den-

     II INCONTRO

-

Un lavoro quello degli studenti che pone il tema della coerenza generale tra gli scali e con lo stru-

Obiettivo della Commissione di oggi è di raccogliere delle proposte e segnalazioni che arrivano dall’e-

intervento, progetti dal basso come quella del consorzio di abitanti-agricoltori CIVES sull’integrazione 

si pensa di usare l’area ferroviaria dismessa per realizzare un parco lineare e riconvertire la stazione 

-

verrà progettata a verde pubblico con inserimento dei percorsi ciclopedonali, in collegamento anche 

con la parte sud del municipio oggi separato dalla ferrovia e dal naviglio, e una fermata dei battelli sul 

grande problema cui vorremmo ponesse particolare attenzione e la riprogettazione di una viabilità 

-

Nell’area verde che avete previsto vorremmo degli spazi di aggregazione per gli anziani, che non ab-



dell’area mercatale anche per pensare se all’interno di questi discorsi degli scali non sarebbe un’oc-

Sono stati presi in considerazioni due bandi, al momento conclusi, Urban European innovation Action 

-

sioni viabilistiche dolci si prevedono come elemento connettivo, delineando nel master plan del parco 

cittadino, che attrae persone anche da altre parti della città, un attraversamento tra piazza Tirana e 

-

-

VOLUMETRIE

Nell’ATU7 di S Cristoforo si pensa di trasferire i 6000 mq del precedente accordo di programma in 

-

Alcune considerazioni spot sul progetto Aldo Rossi…Noi abbiamo fatto delle passeggiate e non so se 

-

10 aprile 2017

Viale legioni Romane, Municipio

- Ci impegniamo a proseguire l’approfondimento del tema degli usi temporanei degli scali con

- Abbiamo sviluppato una relazione con operatori sullo scalo Romana per attuare il progetto che po-

-

-

-

La presenza di gruppi che associano diversi cittadini, la promozione che ho fatto tramite i canali social 

     III INCONTRO
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-

- la realizzazione di un sistema verde “anticipato” in adiacenza alle linea ferroviaria dovrà tenere conto 

- dovrà essere garantita l’assoluta temporaneità degli interventi avendo come criterio imprescindibile 

-

poraneamente senza il loro consenso? Non mi pare che l’Accordo di programma possa garantire 

- chiunque sia lo sviluppare delle aree dovrà rispettare ciò che è indicato nell’Accordo, stante che i 

tempi lunghi dovuti ai passaggi successivi invitano a pensare che per tutti è un’opportunità rivitalizza-

-

-è necessario che l’Amministrazione determini dei criteri di uso temporale di queste aree, che sono 

-

minare in una via piena di persone che in una strada vuota piena di telecamere (intervento studentes-

-

di via Bergognone, sull’esempio di quello pensato per lo scalo Romana, ad uso dei pedoni e ciclisti ( 

- dal nuovo deposito della M4 si devono garantire dei collegamenti sicuri verso l’area dei “tre castelli” 

- insieme ad un gruppo di altre tre associazioni che operano nell’area di S Cristoforo (giardino nasco-

-

- il verde messo a dimora prima degli interventi edilizi permette di avere alberi già sviluppati nel mo-

mento della realizzazione dei manufatti, oltre che  consolidare i percorsi minori (intervento Rotaie 

- le attività che si insediano anche temporaneamente devono mantenere il carattere di apertura alla 

- nello scalo S Cristoforo si potrebbe attestare in tempi rapidi un sistema di orto produttivo e verde 

-

VOLUMETRIE
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24 marzo 2017
Via Anselmo da Baggio, 55 (ore 18.30-20.30)

Tiziana Vecchio (Assessore all’Edilizia, Urbanistica e Demanio, Municipio 7)

commissione congiunta di Urbanistica, mobilità e trasporti, nonostante il Municipio 7 non abbia scali 

-

Marco Porta 

-

-

-

-

-

-

Tutte le aree ferroviarie sono ormai sottoutilizzate o dismesse da oltre 15 anni, e si trovano in uno 

oggi una risorsa per la città (permettono di evitare consumo di suolo e rigenerare un suolo attualmen-

VERBALE DELL’INCONTRO DI MUNICIPIO 7
Il recupero ambientale delle aree avrà costi ingenti, stimati in circa 140 milioni (sebbene non ci sia 

-

-

-

-

gni locali;

San Cristoforo;

-previsione di quartieri sostenibili;

-aumento della dotazione di verde con obiettivo di realizzare un sistema continuo di valenza ecologi-

ca;

-incremento delle previsioni di edilizia sociale (distribuendola in maniera diversa rispetto alla previsione 

-mix di servizi e funzioni pubbliche (no a interventi mono-funzionali: non solo residenza ma anche 

-nuove stazioni di interscambio con il trasporto pubblico locale su scala metropolitana;

-miglioramento dell’infrastruttura ferroviaria con attenzione al tema di inquinamento acustico;

-realizzazione delle opere di urbanizzazione contestualmente;

-funzioni urbane di rilievo metropolitano; 

parchi più rilevanti;

-garantire tempistiche rapide che consentano di attivare il processo di rigenerazione delle aree;

-

co;

Consigliere Moscheo

Ma qual è il futuro del trasporto pubblico? Se non parliamo del trasporto pubblico come facciamo a 

parlare di che cosa succederà in queste aree?

Laura Pogliani (Gruppo di lavoro del Politecnico di Milano)

-
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-

-

venti possono migliorare la relazione tra le diverse parti di città;

- Lavoro che vi invitiamo a fare è quello di segnalare i problemi e raccogliere delle ipotesi: che voca-

-

si possono impegnare nel miglioramento del trasporto: miglioramento delle stazioni esistenti, nuove 

TEMI EMERSI

(8 interventi dei consiglieri, 3 interventi dei cittadini) 

-

-

-

-

- Chi decide cosa fare in quell’area? I cittadini bisogna sentirli, anche con referendum! Tante volte i 

-

-

privato che detiene aree private e deterrà anche il trasporto locale! (Intervento 1, Afrune, presidente 

-

-

-

-
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-

- Noi non abbiamo scali, ma abbiamo lo scalo San Cristoforo in prossimità, di cui ho sentito parlare 

-

-

- Sui due scali più importanti sarebbe importante realizzare centri di ricerca che possano dare occu-

- Volevo chiedere se sono stati fatti studi per una mobilità dolce, nel senso che sarebbe interessante 

Marco Porta

- Il soggetto privato, coinvolto nell’accordo, dovrà accettare le istanze che vengono dal soggetto pub-

-

bera 44 ha chiesto di non scendere oltre tale cifra;

-

stioni che si sommano a tante altre;

sulla base degli indirizzi, dell’ascolto, dei documenti tecnici e visione (che devono raccogliere l’esito 

Laura Pogliani

-

-

-

Consigliere Afrune

Si rifarà un incontro come questo?

Consigliere Nanni

Arch. Spinola

-
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CONDIZIONI E LIMITI DEL PROCESSO
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Il processo di ascolto del 2017 si è svol-

rispetto al mandato precedente: la non 
approvazione del Consiglio comunale 
del precedente Accordo di Programma, 
la messa in agenda del tema “scali” nella 
campagna elettorale, la successiva deli-
bera di indirizzo del Consiglio comunale 
sono tutti elementi che hanno contribuito 
ad innalzare il livello di attenzione al tema.  
L’attività svolta parallelamente da Siste-
mi Urbani con il percorso ScaliVision ha 
contribuito ad alimentare la discussione 
pubblica sul futuro di queste aree.

Ognuno di questi ambiti di discussione 
ha generato fenomeni impattanti sulle 
posizioni con cui si sono presentati gli 
attori sociali, in alcuni casi riducendo la 
capacità di esprimere le attese prove-
nienti dai quartieri sul destino dei singoli 
scali. 
Ad attraversare più frequentemente gli 
incontri organizzati dai Municipi sono 
stati i temi riguardanti il peso dell’ascol-
to locale rispetto alle idee progettuali 
degli studi di architettura coinvolti nel 
percorso Scali Vision, la coerenza con 

la valutazione delle stime economiche 
dell’operazione, i diritti di proprietà delle 

-
corsi pubblici da bandire per valorizzare 
le competenze professionali della città.

In altri casi, dibattiti più approfonditi, 
come quello sul destino di Città Stu-
di, hanno contribuito a dare pregnanza 
all’operazione di trasformazione delle 
aree ferroviarie, mettendola in relazione 
con reali dinamiche trasformative della 
città. Altri indirizzi hanno attestato l’at-
tenzione sociale, rispetto al mandato 
precedente, su ambiti quali quelli del 
trasporto pubblico locale (circle line), 
delle piattaforme logistiche di prossi-
mità e della qualità dell’edilizia, tanto in 
termini di destinatari (housing sociale) 
che di innovazione tecnologica (bioar-
chitettura).

Alcune di queste legittime domande so-
ciali avrebbero forse potuto essere me-
glio trattate all’interno di un processo 
più inclusivo. Al contempo, un program-
ma contraddistinto da una maggiore 
chiarezza dei ruoli avrebbe permesso ai 
soggetti in possesso delle informazioni 
di rendere pubbliche e trasparenti alcu-
ne risposte prima dell’avvio dell’interlo-
cuzione. 

La stessa condizione presentata 
dall’Amministrazione Comunale di con-
siderare questa fase di ascolto come il 
primo di una serie di passaggi successi-
vi, che dovrebbero interessare, con mo-
dalità più partecipative, le fasi relative 

-

ste evocazioni di una possibilità futura, 
in un contesto nel quale non sono anco-
ra completamente chiariti rispetto tempi 
e modalità del percorso successivo di 
coinvolgimento dei cittadini.

Come nel mandato precedente, nel pro-
cesso è mancato per motivi diversi la 
stipula di un “patto” tra le parti, un pas-
saggio essenziale nelle attività di ascol-
to o partecipazione, all’interno del quale 
trova solitamente spazio il trattamento 
di questioni che nel caso del proces-
so di ascolto in oggetto si sono inse-
rite solo successivamente. Si sarebbe 
potuto chiarire e condividere la valenza 
da dare ad un processo che fosse si-
multaneamente ‘top down’ e ‘bottom 
up’, si sarebbe potuto meglio indicare 
il valore “prescrittivo” delle tematiche 
socialmente condivise; si sarebbero po-
tute conoscere con più precisione il va-

-
chiarati; si sarebbe potuto condividere, 

formulazione delle delibere Municipali, 
così da dare rappresentanza in esse alla 
maggior parte dei cittadini. 

Il percorso compiuto, che ha avuto 
come esito anche l’elaborazione di do-
cumenti di indirizzo approvati da tutti i 
Municipi, ha comunque arricchito il di-

-
sione dell’Amministrazione comunale in 

una fase delicata di trattativa tra il Co-
mune e la proprietà delle aree.
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capitolo 4. 

ESITI SIGNIFICATIVI DELLA FASE 

DI ASCOLTO DEI MUNICIPI (2017)
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Il processo ha portato a registrare alcuni 
elementi trasversali e comuni agli scali 
come già accaduto nella fase preceden-
te. Alla scala puntuale è stato possibile 

temi: la necessità di connessioni, spe-
cialmente di tipo ciclo-pedonale, che 
cuciano porzioni di città; il bisogno di 

d’accesso al bene casa o esigenze abi-
tative temporanee; un’attenzione forte 
al verde come elemento di connessione 
alla scala locale e sovra-comunale, con 
l’obiettivo di lungo periodo di implemen-
tare i corridoi ecologici; la conquista di 
spazi per il presidio anticipato da parte 

-
tenzione alle dinamiche che investono i 
territori in cui sono inseriti i diversi scali; 

-
verno nella fase di attuazione degli in-
terventi.                     

-
-

cuni aspetti nuovi su cui gli interlocutori 

possono annoverare come segue: la re-
alizzazione di nuovi sistemi di mobilità 
come occasione per attrezzare spazi in 
cui la mobilità elettrica pubblica o l’or-
ganizzazione di piattaforme logistiche 
per il trasporto delle merci in città sia fa-
vorita; la tutela degli spazi verdi a partire 
dalla difesa delle alberature spontanee 
presente, dalla vegetazione come ele-

dalle aree naturali come spazi di grandi 
dimensioni in grado di orientare il dise-

-
lo spazio dei servizi correlati ai sistemi 
di mobilità pubblica, come elemento di 
vivacità del tessuto abitativo in contat-
to con la strada. Si tratta di tutte nuove 
opzioni che non si sottraggono ad ele-
menti di problematicità intrinseca, quali 
la relazione con la mobilità su ferro (che 
permane e, in alcuni casi, accrescerà i 

-
guenza di strategie trasportistiche inter-
nazionali), i costi di gestione delle aree 
verdi e la necessità di presidiarli e l’in-
dividuazione di attività che mantengano 
carattere temporaneo, anziché diventa-
re stabili, correntemente con gli obiettivi 
generali.

Da una lettura in controluce emerge poi 
il tema della qualità del disegno urba-
no: per alcuni risiede nella omogeneiz-
zazione dei nuovi interventi con l’isolato 
e la forma urbana della città storica, per 

-
li insediativi, quasi dei cluster separati 
dal disegno delle strade, per altri ancora 

-
data con le parti da tutelare e le isole di 
naturalità. 

-
sate le critiche sono stati: l’eccesso di 
volumetria consentita nel complesso, 

anche in considerazione dell’invenduto 

su alcuni scali; l’assenza di una propo-
sta dell’Amministrazione Comunale di 
servizi pubblici necessari alla scala cit-
tadina; la necessità di una strategia che 
vincoli alla realizzazione preventiva delle 
opere pubbliche primarie e secondarie; 

circle line. 

aiutare a declinare alcune vocazioni fun-
zionali per ciascun scalo, che si possono 
sintetizzare così: lo scalo di S Cristoforo 
come connettore ecologico territoriale; 
lo scalo di Porta Genova come spazio 
per eventi, manifestazioni e servizi mer-
catali; lo scalo di Porta Romana come 
hub culturale ed economico; lo scalo di 
Rogoredo come porta urbana da e al 
territorio agricolo; lo scalo di Lambrate 
come hub di start up creative e nodo ri-
cettivo per le popolazioni temporanee; 
lo scalo Greco-Pirelli come nodo di in-

scalo Farini come innovativo polo pro-
duttivo, hub sportivo alla scala cittadina 
e ricettivo per le popolazioni tempora-
nee.   

-
cate per ogni scalo nella fase di ascolto 
del 2017 confermano quanto emerso nel 
corso del primo mandato (2013-2014).                                                                                                                                     

In particolare, si confermano come ele-

menti attesi:
-per lo scalo S. Cristoforo, il parco li-
neare; l’orto botanico; l’inserimento di 
attività giovanili e per lo sport; la con-
nessione con il naviglio navigabile ed il 
Parco delle Risaie; la realizzazione della 
pista ciclabile e del trasporto su ferro; il 
disegno di un progetto delle acque che 
vada da S. Cristoforo a P.ta Genova;                                                                                                                                          
-per lo scalo di P.ta Genova, l’eco mu-
seo/info point; le start up per creativi; le 
residenze per giovani; delle attività che 
conferiscano vitalità ai piani terra del 

Genova a S.Cristoforo; la connessione 
verde Solari/Powell/Segantini; la con-
nessione ciclo-pedonale da nord a sud; 
dei varchi nel muro di cinta dello scalo;                                                        
-per lo scalo di P.ta Romana, un polo 

Parco Agricolo Sud Milano; la con-
nessione attraverso un reticolo idrico; 
la realizzazione di un corridoio ecolo-
gico; la realizzazione di una connes-
sione ciclo-pedonale da nord a sud;                                                                                                                                             
-per lo scalo Rogoredo, la trasformazione 
in una sorta di porta al Parco Agricolo 
Sud Milano, con un percorso ciclabi-
le che dallo scalo conduca all’area del 
parco; la connessione TPL tra P.ta Ro-
mana e Rogoredo;                                           
-per lo scalo Lambrate, i servizi allo 
sport; spazi per nuove imprese operanti 
nel settore del design; la residenza tem-
poranea per studenti; l’uso temporaneo 
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per promozione bici e   agricoltura di 
prossimità - la connessione ecologica tra 
Lambrate, il Parco dell’Acqua, il Parco 
Forlanini ed il Parco Lambro – la realiz-
zazione di una relazione veicolare est-o-
vest con interscambio su gomma/TPL;                                                                                                                                             
- per lo scalo Greco, la biblioteca di 
quartiere; la residenza temporanea per 
studenti; la creazione di una relazione 
ciclo-pedonale e veicolare est-ovest;             
- per lo scalo Farini, la “cittadella del 
lavoro, dell’artigianato e della ricerca”, 
la “cittadella dello sport”; le residenze 
temporanee per turisti; la connessione 
ecologica tra P.ta Garibaldi e Bovisa; il 
potenziamento di servizi per la musica 
a Villa Simonett; un accesso privilegia-
to alle fermate della metro Lancetti/Ce-
nisio; la creazione di una relazione ci-
clo-pedonale da est a ovest e da nord 
a sud e di una veicolare da est a ovest.

-
se con forza anche temi nuovi di scala 
generale:  il miglioramento della quali-
tà dell’aria attraverso il potenziamento 
delle alberature, l’innesco di opportuni-
tà lavorative collegate all’insediamento 
di nuove imprese innovative collegate 
ai settori delle produzioni ecologiche e 
l’individuazione di opportunità derivanti 
da processi socio-economici interna-
zionali, sono questioni cruciali che tut-

scali un ruolo taumaturgico, dimostran-
do così la sensibile consapevolezza del-

la partita fondamentale che con essa si 
avvierebbe.  


